    PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     21 presenti: la seduta e' aperta.


     Primo punto dell'O.d.G.:  "Approvazione  verbali  seduta consiliare del 29/12/2008":  chi  e'  favorevole?  APPROVATO all'UNANIMITA'.


     Prego, Consigliere Marinacci.


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Presidente, chiedo  un momento l'attenzione dei colleghi per ciò' che riguarda una………          





     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Per favore un momento di attenzione.


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Io ormai mi sono stancato, Presidente!


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Io non mi sono stancato, e  spero  che  non  si  stanchi alcuno.


     


     CONSIGLIERE MARINACCI: 


     Allora, Presidente, egregi colleghi  Consiglieri,  visto che il nostro Assessore Nino Santarella, a cui va sempre  il mio rispetto per il lavoro costruttivo che sta facendo in un settore cosi' difficile in  questo  momento  per  la  nostra Capitanata, e' chiamato ad altri impegni su Bruxelles e deve partire subito, chiedo che gli accapi 7, 8, 9 e 10, che  poi sono la nostra adesione ai vari GAL, quelli gia'  costituiti e tutto il resto, ed e' un fatto gia' concordato con tutti i Capigruppo nella riunione che abbiamo fatto con lei, chiedo, dicevo, che gli accapi 7, 8, 9 e 10 vengano messi subito  al momento di discussione, e poi di conseguenza si continui con gli accapi 3, 4, 5 e 6, per permettere al  nostro  Assessore di essere presente nelle sedi  istituzionali,  e  spero  che faccia buon lavoro.


     Quindi c'e' una mia specifica richiesta che chiedo venga messa ai voti.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Lei  chiede   l'inversione   dell'O.d.G,   comprese   le interrogazioni?


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     No, che  gli  accapi  n.7,  8,  9  e  10  vengano  posti immediatamente in discussione,  e  poi  continuare  con  gli accapi 2, 3, 4, 5 e 6, in quanto l'Assessore ha un aereo per andare a Bruxelles, penso non per fatti personali. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Signor Presidente, colleghi Consiglieri, io ho nulla  in contrario per quanto mi riguarda, e per quanto ci  riguarda, ad anticipare, però il primo  punto  l'abbiamo  gia'  fatto, quindi se fosse possibile fare il secondo punto  all'O.d.G., cioe' interrogazioni, interpellanze etc., anche  perche'  ci potrebbero essere interrogazioni verbali per l'Assessore  in questione, e poi fare gli accapi 7, 8, 9 e 10  e  cosi'  via tutti gli altri.


     Chiederei,   quindi,   se    fosse    possibile,    fare interrogazioni, interpellanze e O.d.G. e poi anticipare  gli altri accapi. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE MARINACCI (Fuori microfono):


     Mi aggrego alla richiesta del Consigliere Prencipe.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Allora,  pongo  in  votazione  l'inversione  dell'O.d.G. degli accapi 7, 8, 9 e 10, che diventano 3, 4, 5 e 6: chi e' favorevole? L'inversione e' APPROVATA all'UNANIMITA'. 


 �
    PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Abbiamo un'interrogazione del Presidente  Mongiello,  ma l'Assessore  Lallo  e'  occupato   presso   la   Commissione Provinciale del Lavoro.


     L'Assessore conta di arrivare in aula al piu' presto per poter rispondere a questa interrogazione, per  cui  passerei all'O.d.G. sulla PET-TAC, a firma del Consigliere Mongiello. Prego.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Signor Presidente, signori  Consiglieri,  io  credo  che ancora una volta, come Amministrazione Provinciale, dobbiamo con  responsabilita'  prenderci  carico   di   discutere   e sostenere una  esigenza  importante,  determinante,  per  la nostra comunita' provinciale.


     E' in discussione in questi giorni, credo ne siate tutti consapevoli, l'opportunita', la necessita',  l'urgenza,  che l'Amministrazione   Regionale   metta   in   condizione   il Policlinico di Foggia, che e' la seconda realta' ospedaliera della Regione Puglia, di dotarsi di questo macchinario,  che e',  lo  dico  anche  per  esperienza  diretta,  necessario, essenziale, determinante per la cura e  la  salvaguardia  di chi purtroppo e' affetto da malattie tumorali.


     Oggi il dato e' questo: questo e' un esame importante, e per fare questo esame si assiste alla migrazione verso altri territori.


     La  Regione  Puglia  sostiene  per   questo   un   costo eccessivo, perche' pagare la trasferibilita' degli esami  e' qualcosa di veramente oneroso,  ma  soprattutto  il  disagio della comunita' provinciale e' davvero insostenibile.


     Se e' vero che la Regione  Puglia  aveva  in  animo,  in programma, di dotare  la  nostra  struttura  ospedaliera  di questa macchina, e' vero anche che fino  ad  oggi  non  l'ha fatto.


     Noi non  possiamo  essere  sordi,  non  possiamo  essere assenti rispetto a questo problema.


     Non rientra, anche questo, tra le competenze dirette  di un'Amministrazione  Provinciale,   ma   noi   abbiamo   gia' dimostrato, tutti insieme, di avere sensibilita' per i  temi che uniscono, come questo, per cui il significato di  questo O.d.G., che se ritenete posso dare per letto, credo che  sia stato  distribuito  in  copia  a  tutti  i  Consiglieri,  il significato di questo O.d.G.  e'  che  come  Amministrazione Provinciale  non  possiamo  essere  assenti,  e  rivolgiamo, impegniamo la Giunta  Provinciale,  affinche'  faccia  tutto quanto e' possibile a che la Regione Puglia possa  attivarsi e  mantenere  l'impegno  assunto  con  la  comunita'   della Capitanata  affinchè   il   Policlinico   sia   dotato   del macchinario PET-TAC.


     Inoltre si chiede  che  questo  O.d.G.  sia  inviato  ai Consiglieri Regionali  eletti  in  Capitanata  affinche'  si facciano promotori di un'azione politica tesa ad  accelerare i tempi di  acquisto  della  PET-TAC,  garantendo  cosi'  ai cittadini della Provincia di Foggia il diritto alla  salute. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Se nessuno interviene pongo in votazione  l'O.d.G.:  chi e' favorevole?


     


     CONSIGLIERE CAMPO:


     Grazie, Presidente. Io condivido tanto lo spirito quanto il merito della mozione, del resto e' una battaglia, questa, che ci ha visto accomunati tutti nei mesi scorsi.


     Mi  domandavo,  Presidente,  se  non  si  potesse  anche immaginare nella mozione di impegnare la Regione a  giungere anche a tappe progressive all'installazione  della  PET-TAC, dal  momento  che  mi  risulta  che  si  potrebbe,  in   via assolutamente  molto  piu'  celere,  senza   attendere   gli assestamenti di  bilancio,  la  ricerca  delle  risorse,  si potrebbe anche cominciare con un meccanismo diciamo  mobile, cosi'  come   avviene   presso   altre   realta',   che   ci consentirebbe, con una spesa  anche  inferiore,  di  avviare subito il processo di funzionamento di  una  PET-TAC  per  i nostri Ospedali Riuniti,  e  cominceremmo,  tra  l'altro,  a dimostrare sin da subito qual  e'  l'esigenza,  qual  e'  il bacino di utenza, diciamo cosi', e quindi smentiremmo  anche le valutazioni di coloro i quali ritengono che  rispetto  ai costi da sopportare, rispetto al numero di utenti,  potrebbe essere sufficiente la strumentazione gia' in funzione a  San Giovanni Rotondo.


     Io credo che bisogna senz'altro arrivare all'istituzione della PET-TAC, pero' chiedevo al proponente se non potessimo nell'O.d.G. fare un riferimento,  nelle  more  dell'impianto della PET, impegnare la Regione a consentire  da  subito  un pronto utilizzo  della  struttura  mobile,  che  mi  risulta esistere  ed  essere  funzionante  gia'  in  altre   realta' regionali. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Ringrazio il Consigliere Campo per la  sollecitazione  e per la sensibilita' dimostrata, ovviamente non  vi  potevano essere dubbi, rispetto al punto.


     Ho  una  perplessita',  della  quale  magari  ragioniamo insieme, e cioè un servizio mobile e' un  servizio  che  non assicura continuita' e puntualita' di prestazioni.


     Il dubbio che mi viene, ripeto, ragioniamo  sulla  cosa, e' che non  essendoci  una  costanza  della  prestazione  di servizio   ma   essendoci   solo   un'occasionalita',    una temporizzazione, non so il carro  mobile  e'  presente,  per dire, una volta alla settimana piuttosto che una volta  ogni 10 giorni, finisca per essere un palliativo che  ritardi  la responsabilita' dell'Amministrazione Regionale rispetto alla urgente  adozione  degli  strumenti  affinche'   la   nostra struttura ospedaliera sia dotata del macchinario.


     Allora mi permetterei di suggerire questa sollecitazione in  aggiunta  rispetto  ad  un  richiamo  forte,  urgente  e necessario per la dotazione fissa.


     Per cui accanto a questo, nelle more ma da subito, senza che possa rappresentare un ritardo o possa rappresentare una dilazione rispetto all'urgenza, si possa inserire.


     


     CONSIGLIERE CAMPO (Fuori microfono): 


     Siamo d'accordo.


     





     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Grazie Presidente.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     E quindi?


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Quindi si vota con la richiesta ulteriore di  dotare  la struttura  ospedaliera  immediatamente  di   una   struttura mobile, senza che questo possa rappresentare un ritardo.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Allora pongo in votazione l'O.d.G. cosi' come modificato dall'illustrazione  del  Consigliere   Mongiello:   chi   e' favorevole? APPROVATO all'UNANIMITA'.


     C'e' un altro O.d.G., a firma  del  PD,  in  materia  di pagamento ICI: chi lo vuole illustrare?


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Signor, Presidente, questo O.d.G. nasce anche da  alcune scadenze che sono  diventate  difficili  da  rispettare,  in particolar modo nel comparto agricolo, per tutto quello  che e' stato detto anche in  questo  Consiglio  Provinciale,  le difficolta' che ha affrontato, e sta  affrontando,  l'intero comparto agricolo.


     Allora,  poiche'   la   giurisprudenza,   con   numerose sentenze,  ha  introdotto  di  fatto  un   diritto   diciamo inalienabile, almeno a detta della Corte di  Cassazione  per esempio, sull'assoggettabilita' di tutti i fabbricati rurali al pagamento dell'Imposta Comunale sugli Immobili, l'I.C.I., questo chiaramente determinera' un ricarico, secondo  alcune interpretazioni, almeno del 25%, 30% sui tributi che gravano gia' per il comparto agricolo.


     D'altronde, lo stesso Governo, in una question time alla Camera prima della chiusura del 2008, aveva in qualche  modo recepito questa  richiesta  da  parte  del  mondo  agricolo, questa difficolta' che  si  andava  a  determinare,  perche' scadeva il 16  dicembre  e  bisognava  pagare  entro  il  16 dicembre questa trasformazione, e lo stesso Governo, a  nome del Ministro per l'attuazione  del  programma  del  Governo, aveva condiviso un po' queste richieste, tant'e' vero che si era  impegnato  ad  intervenire  sulla  materia,  almeno   a chiarire in che cosa consisteva questo nuovo elemento.


     Allora, se fosse possibile  Presidente,  se  i  colleghi sono d'accordo e se si potesse votare all'unanimita', il  PD in modo particolare, ma a  nome  dei  gruppi  di  Minoranza, propone un O.d.G. per cui impegniamo  i  parlamentari  della Capitanata  a  produrre  gli  atti  opportuni   a   favorire un'interpretazione autentica della normativa  in  questione, perche' comunque ancora ci sono dubbi.


     Se pur la giurisprudenza, se pur, per esempio, la  Corte di Cassazione si e' pronunciata, pero' non e' ancora  chiara la materia.


     E allora,  allo  scopo  di  evitare  inutili  e  costosi contenziosi  e  salvaguardare  un  comparto  economico  gia' gravato dagli effetti di una perdurante  crisi  strutturale, fare in modo che  i  Parlamentari  di  Capitanata  producano almeno un chiarimento sulla questione.


     "Deliberiamo....",   il   Consiglio   Provinciale,   "di trasmettere il presente O.d.G. al Ministro  dell'Economia  e delle Finanze, ai Presidenti delle Commissioni  Bilancio  di Camera e Senato, ai deputati  e  ai  senatori  eletti  nella Circoscrizione Puglia",  perche'  soprattutto  da  noi,  dal nostro territorio poi viene questa richiesta di chiarimento, sperando poi di poter  intervenire  a  favore  degli  stessi territori, e in  modo  particolare  del  comparto  agricolo. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Chi chiede di intervenire? Nessuno? 


     Allora pongo in votazione l'O.d.G. cosi'  esplicato  dal Consigliere   Prencipe:   chi   e'   favorevole?   APPROVATO all'UNANIMITA'. 


     C'e' un altro O.d.G. presentato dal gruppo  del  PD  sul centro di accoglienza di Borgo Mezzanone. Prego, Consigliere Prencipe. 


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie, signor Presidente.


     Il Consiglio Provinciale conosce bene  questo  problema, che e'  definito  Borgo  Mezzanone  solo  perche'  bisognava individuare dal punto di vista territoriale dove il problema e' evidenziato in modo veramente esplosivo, ma ci  riferiamo in modo particolare al problema degli immigrati, e  in  modo ancora piu'  particolare  al  problema  di  Borgo  Mezzanone perche' a Borgo Mezzanone c'e' un centro di accoglienza  per i rifugiati.


     Voi sapete benissimo, anche dalla stampa, da quello  che abbiamo letto sui giornali e  visto  in  televisione,  quali gravissime  problematiche  si  pongono  ai   territori   che accolgono gli immigrati che arrivano da ogni parte del mondo (le ultime polemiche su Lampedusa), ma per  quanto  riguarda Borgo Mezzanone devo aggiungere che a problemi si aggiungono problemi, perche', ad  esempio,  per  motivi  vari  a  Borgo Mezzanone insistono cittadini, per esempio,  del  territorio di Foggia.


     Voi sapete che Borgo Mezzanone  e'  una  frazione  della citta' di  Manfredonia  ed  e'  a  circa  40  chilometri  da Manfredonia.


     Il Comune di Manfredonia sta cercando di intervenire  su tutto cio' che e' di propria competenza, ma, al di la' delle competenze, tant'e' vero che negli ultimi anni il Comune  di Manfredonia  ha  stanziato  circa  2  milioni  di  euro  per ristrutturare  immobili  pubblici  a  Borgo  Mezzanone,   e' intervenuta    anche     rispetto     alle     problematiche dell'agricoltura di quella borgata.


     Pero' il centro per l'accoglienza dei  rifugiati  e'  un centro che pur non insistendo dal punto di  vista  politico, diciamo tra virgolette, sulla borgata e' a  poche  centinaia di metri dalla stessa borgata.


     Qualche  tempo  fa  sono  stati  mandati  anche   alcuni militari dell'esercito, voi sapete che  il  controllo  e  la vigilanza sono demandati  al  Ministero  dell'Interno,  alla Prefettura, pero'  da  questa  borgata,  signor  Presidente, arriva un grido di aiuto.


     La borgata e' sempre stata solidale  nei  confronti  dei tantissimi immigrati che  arrivano  alla  borgata,  oltre  a quelli  ospitati  nel  centro  di  accoglienza  ce  ne  sono moltissimi che vivono nelle campagne circostanti.


     La Caritas diocesana interviene spesso, e  benissimo,  e questo viene  fatto  anche  dalla  Circoscrizione  di  Borgo Mezzanone, con  il  suo  Presidente  Di  Nunzio,  però  oggi diventa  sempre  piu'  difficile  la  gestione   dell'ordine pubblico.


     Allora il grido di aiuto che arriva da questa borgata e' rivolto soprattutto alle Istituzioni, in primis al Comune di Foggia e al Comune di Manfredonia, e  poi  soprattutto  alla Provincia di Foggia, per cui io chiedo, signor Presidente, a nome del PD, e se possibile del  Consiglio  Provinciale  con l'approvazione di questo O.d.G., uno  sforzo  maggiore,  uno sforzo operativo  e  finanziario,  altrimenti  non  si  puo' gestire la questione.


     Quindi attraverso questo O.d.G.  vogliamo  impegnare  la Giunta   Provinciale   a    promuovere    un'attivita'    di concertazione istituzionale con la Giunta  Regionale,  oltre ai Comuni di Manfredonia e di Foggia,  per  addivenire  allo stanziamento   di   fondi   specificamente   destinati    ad incrementare   servizi   di   assistenza,   mediazione    ed integrazione sociale.


     Noi   riteniamo   che   il   tema   della   immigrazione comunitaria, ed extra-comunitaria in  modo  particolare,  si possa affrontare soltanto prestando servizi di assistenza  e di integrazione sociale, non solo con le forze dell'ordine e con l'esercito, anche attraverso questi  interventi  per  il controllo  sociale  dell'ordine  pubblico   ma   soprattutto dotando  di  fondi  le  strutture,  i  Comuni  e  la  stessa Amministrazione Provinciale.


     Quindi  impegniamo,  anche  qui,  i  Parlamentari  della Capitanata a produrre  gli  opportuni  atti  a  favorire  lo stanziamento di risorse  straordinarie  e  commisurate  alla necessita' di garantire  il  rafforzamento  dell'apparato  a presidio della sicurezza dei residenti di Borgo Mezzanone  e degli ospiti dello stesso centro di accoglienza rifugiati.


     Deliberiamo di trasmettere questo O.d.G.  ai  Presidenti delle Commissioni Affari Istituzionali di Camera  e  Senato, al Ministro dell'Interno, per la sua competenza, ai Deputati e  ai  Senatori  eletti  nella  Circoscrizione  Puglia,   al Prefetto di Foggia, al Presidente della Giunta Regionale, ai Consiglieri Regionali eletti in Capitanata,  ai  Sindaci  di Foggia e Manfredonia.


     Quindi, il Consiglio Provinciale,  e  per  il  Consiglio Provinciale la Giunta, si faccia interprete di questo O.d.G. per un tavolo istituzionale ad hoc. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     C'e' qualcuno che chiede di intervenire?


     


     CONSIGLIERE DE MONTE:


     Signor   Presidente,   signori   della   Giunta,   amici Consiglieri, discutere su questo O.d.G. ed esprimere  pareri negativi mi sembra un po' assurdo, perche'  quando  parliamo di problemi sociali che interessano  gente  che  lavora  nel nostro  Paese  non  e'  possibile   non   aderire   ad   una sollecitazione cosi' com'e' stata presentata. 


     Il problema che  vorrei  porre  a  chi  ha  sottoscritto questo O.d.G. e'  che  noi  abbiamo  la  fortuna  in  questa Regione di avere un Assessore  ai  Servizi  Sociali  e  alla Solidarieta' la quale  va  dicendo  in  giro,  in  tutta  la Provincia,  che  le  problematiche  riguardanti  i   servizi sociali o interventi in favore degli  extra-comunitari  sono risolti  perche'  da  molto  tempo  la  Regione  Puglia  sta spendendo tanti soldi.


     La mia meraviglia e' che oggi avvertiamo che ci sono dei centri di accoglienza ancora in condizioni  precarie  e  che hanno bisogno ancora di forti interventi.


     Credo che in queste cose debba essere sollecitato ancora di piu' l'Assessore ai Servizi Sociali, la dott.ssa Gentile, in modo da intervenire immediatamente affinche' queste  cose siano risolte.


     Io mi sono meravigliato di tutto cio',  pensavo  che  le problematiche dei servizi sociali, specie per  i  centri  di accoglienza, fossero seguite molto da vicino e attentamente, che  venissero  man  mano  affrontate  e  i  fondi  messi  a disposizione perche' certe problematiche fossero risolte, ma purtroppo non e' cosi'.


     Caro Antonio, ci troverai  perfettamente  d'accordo  nel sollecitare non solo il tavolo ma lo stesso  Assessore,  che e' sensibile a queste cose, a che possa nel piu' breve tempo possibile risolvere, non con la  concertazione,  perche'  la burocrazia, mi insegnate, porta tempi lunghi molte  volte  a risolvere,  fin  quando  si  discute,  si  riuniscono  nelle giornate libere quando sono tutti disponibili, per  cui  noi potremmo affrontarlo direttamente con l'Assessore,  in  modo da vedere nei tempi piu' brevi  possibili  affinche'  queste denunce che oggi vengono fatte di disfunzioni  che  esistono in alcuni centri siano affrontate e risolte. Grazie.


     


 


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Un chiarimento, Presidente.


     Ringrazio  il  Consigliere   De   Monte   per   la   sua sensibilita', che dimostra spesso  devo  dire,  però  volevo chiarire, Presidente, che per  i  tanti  problemi  di  Borgo Mezzanone sicuramente va interessata la Regione,  attraverso l'Assessore Gentile, impegniamo tutti, però volevo chiarire, dicevo, che e' uno dei  sei  centri  di  accoglienza  per  i richiedenti asilo politico istituiti in Italia, e dentro  il Gara sono  ospitati  stranieri  privi  di  status  giuridico definito, e quindi puo' soltanto intervenire il  Governo  in modo particolare, ma questo  non  significa  che  tutti  gli altri si debbano disinteressare.


     Per cui  volevo  chiarire  che  rispetto  al  centro  di accoglienza il soggetto prima di  tutti  interessato  e'  il Ministero dell'Interno, chiaramente, perche'  sono  soggetti giuridici particolari che hanno diritto  a  soggiornare  nel nostro  Paese  fino  a  quando  non  viene  determinata   la procedura di accettazione o ritiro della richiesta di  asilo politico, quindi in questo caso particolare, aggiungo, pero' sono d'accordo con il Consigliere De Monte, facciamo in modo che anche l'Assessorato ai  Servizi  Sociali  della  Regione Puglia possa intervenire in modo piu' operativo,  ma  lo  fa gia',  devo  dire,  rispetto  agli  altri  temi,   anche   e maggiormente rispetto a questo tema,  per  quello  che  puo' fare il Governo Regionale. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Mi  sembra  di  comprendere  che   possa   metterlo   in votazione, accettando la modifica del Consigliere De  Monte, cioe' di una preoccupazione anche al Governo Regionale.  Chi e' favorevole? APPROVATO all'UNANIMITA'.


     C'e'  un  altro  O.d.G.  a  firma,  sempre  del   gruppo consiliare del  PD,  che  riguarda  le  tariffe  di  energia elettrica, ma  dalla  lettura  dei  giornali  mi  sembra  di comprendere che non esista piu'. Comunque prego.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie, signor  Presidente.  Se  pur  anch'io  ho  avuto qualche difficolta' a leggere questo famosissimo, mi  veniva un  altro  termine,  decreto  anticrisi,  pero',  anche  per reperire le questioni poste all'attenzione della Commissione Parlamentare prima e della Camera dopo da parte del  Governo con questo famoso decreto anti crisi, che io non  so  quante crisi risolva, però certamente,  da  quello  che  ho  potuto capire Presidente Santaniello,  non  ha  risolto  la  crisi, l'elemento  cui  fa   riferimento   l'O.d.G.   del   Partito Democratico.


     Chiedo scusa, forse parlo troppo  in  Consiglio,  ma  e' l'occasione, come Presidente  del  gruppo,  di  proporre  il dibattito che avviene all'interno del gruppo, e devo dire di tutte le Minoranze, i dibattiti che ci sono.


     Io ho stampato questa mattina un  documento,  Presidente Santaniello, della Roiter Italia, quindi  mi  rivolgo  ormai all'estero per capire  quello  che  viene  detto  in  questo decreto anticrisi, perche' non  riusciamo  ancora  a  capire bene, per quello che leggiamo dai  giornali,  dato  che  lei faceva riferimento ai  giornali,  e  nel  decreto  anticrisi "O.K. Camera - Dal bonus energia ai bond  bancari",  tra  le altre  cose  io  leggo  "tra  le  modifiche   introdotte   a Montecitorio", quindi sappiamo che il decreto  anticrisi  e' stato  modificato  dalla  Camera,   e   credo   sia   ancora all'attenzione del Senato, "figura l'aumento  delle  risorse etc. etc.", per gli assegni familiari, e poi, quindi  sempre sullo  stesso  tema,  rispetto  alla  riforma  del   mercato elettrico,  perche'  l'O.d.G.  del  Partito  Democratico  si riferisce  alla  annunciata  diversificazione  del   mercato elettrico, cioe' la determinazione di tre macro aree,  nord, centro e sud, e tariffe elettriche differenziate  nelle  tre aree, tra nord, centro e sud, e  da  quello  che  almeno  la Confindustria Puglia, per esempio, ma anche  altri  istituti di   ricerca   economica,   hanno    quantificato,    questa differenziazione  della  tariffe  elettriche,  mi  riferisco all'acquisto dell'energia  da  parte  dei  territori,  prima c'era   una   tariffa    unica    nazionale,    in    questa differenziazione che era  presente,  e  io  dico  e'  ancora presente nel decreto  anticrisi,  la  Puglia,  per  esempio, avrebbe un aggravio dei  costi  di  produzione  dell'energia elettrica almeno del 25%, 30%.


     Questo e' un  dato  Confindustria  Puglia,  e  significa ancora per il Sud un ulteriore balzello.


     Poiche' volevo capire bene cosa avesse fatto il Governo, ho stampato questa mattina, ma se lei ha  altre  notizie,  o anche i colleghi Consiglieri hanno altre  notizie,  io  sono ben contento, dove si dice che la  Roiter,  la  riforma  del mercato elettrico, la Camera ha approvato alcuni  correttivi alla  norma  sul  mercato  elettrico,  tra  le  altre   cose approvate,  queste  modifiche,  le  modifiche  votate  dalla Camera prevedono anche la  possibilita',  nei  prossimi  due anni, di suddividere la rete in tre macroaree, nord,  centro e sud".


     Quindi la  suddivisione  della  rete  in  tre  macroaree resta, se pur forse allontanata nel tempo, un  po'  come  il ridimensionamento degli istituti scolastici,  il  Rosati  e' ancora istituto scolastico grazie anche all'intervento delle Minoranze in questo Consiglio Provinciale, poi  se  le  cose vengono e' meglio, se non va bene  discutiamone,  fatto  sta che questo e' avvenuto.


     Quindi,  Presidente,  per  questo  motivo  io  manterrei l'O.d.G.,   disponibilissimo,   come   sempre,    ad    ogni emendamento, però ad oggi, da quello  che  sappiamo,  io  ho scaricato finalmente dal Sole 24 Ore un sunto  del  Decreto, ma sono 21 pagine, non ho fatto ancora in  tempo  a  trovare dove si parla di questo,  lo  faro'  mentre  ne  discutiamo, credo che invece un'ulteriore penalizzazione per  il  sud  e per la Puglia, se dobbiamo  dare  atto  ai  72  Parlamentari della  PDL  che  hanno  chiesto   maggiore   attenzione   al Mezzogiorno e alla Puglia, esiste ancora.


     Con questo O.D.G. impegniamo  i  nostri  Parlamentari  a fare in modo che queste  penalizzazioni  vengano  eliminate. Grazie.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Grazie,  Presidente.  Ancora  una  volta  continuiamo  a discutere di temi importanti  per  il  nostro  territorio  e ancora una volta la sensibilita'  dei  colleghi  Consiglieri viene esaltata in quest'aula.


     Ringrazio  particolarmente   il   Consigliere   Prencipe perche' ci consente di  fare  alcune  riflessioni  ad  ampio raggio.


     Ci pone il problema della stampa in Italia,  che  e'  un problema  serissimo  e  sul  quale  probabilmente   potremmo discutere a lungo avendo molte cose da dire, molti  elementi di  riflessione,  ma  soprattutto  la  sollecitazione  sulla questione, che mi sembra opportuna e  giusta  da  parte  del Consigliere  Prencipe,  devo  dire  che  e'  stata   portata all'attenzione del Governo Nazionale nell'iniziativa  a  cui lei stesso ha fatto riferimento, Consigliere,  cioe'  quella dei Parlamentari del PDL  che  hanno  chiesto  un'attenzione diversa e un'attenzione  mirata  rispetto  ai  problemi  che riguardano il meridione.


     Rispetto a  questo  tema  non  e'  che  possiamo  essere ovviamente  assenti,   come   Amministrazione   Provinciale, indipendentemente  dalla   collocazione   politica,   quando abbiamo  ritenuto  di  difendere  le  ragioni   del   nostro territorio l'abbiamo fatto, anche se questo e'  inserito  in un contesto piu' vasto, che e' il contesto regionale.


     C'e' un richiamo che mi sembra opportuno  rispetto  alla produzione di energia elettrica, ci troviamo di fronte ad un paradosso proprio del nostro territorio, laddove  la  nostra Regione produce piu' energia elettrica di  quanta  ne  abbia bisogno, per cui cede alla rete nazionale la parte  che  non consuma, ma nonostante questo ci  troveremmo  di  fronte  ad un'ipotesi, che comunque e' rimasta a  livello  di  ipotesi, non vi e' alcun tipo di certezza rispetto a questa cosa.


     Pertanto, ovviamente, se vuole essere un richiamo ad una maggiore attenzione  rispetto  a  questa  ipotesi  va  bene, ritengo   sia   opportuno   farlo,    ritengo    che    come Amministrazione ancora una  volta  sollecitiamo  il  Governo Nazionale su questo punto, sottolineando  pero',  che  siamo ancora nel campo delle ipotesi,  cioe'  non  credo  di  aver notato alcun atto formale, alcun atto legislativo,  tendente al raggiungimento di questo obiettivo.


     Per cui credo che questo  O.d.G.  debba  essere  votato, questa  sollecitazione  mi  sembra  opportuna,   lascio   al Consigliere Prencipe le riflessioni sul lavoro  che  abbiamo fatto, tutti insieme, sul piano scolastico  regionale,  dove va ascritto al merito di  questo  Consiglio  Provinciale,  e soprattutto di questa Giunta Provinciale, il  lavoro  fatto, sul quale, nonostante gli equivoci, la Regione Puglia non ha inteso fare alcun tipo di riflessione.


     Ritengo    che    quelle     carte     mandate     anche dall'Amministrazione Provinciale di Foggia non  siano  state neanche  aperte,  demandando  al  Governo   nazionale   ogni ulteriore iniziativa. Grazie.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Pongo  in  votazione  l'O.d.G.:   chi   e'   favorevole? APPROVATO all'UNANIMITA'. 


     Ora c'e' qualcosa che ha bisogno di una delucidazione da parte del Consigliere d'Anelli. 


     Consigliere d'Anelli, c'e' una richiesta di O.d.G. a sua firma, come Presidente della  Commissione,  ma,  al  di  la' dell'anomalia, questo poi lo possiamo aggiustare, mi  sembra che riguardi il problema  delle  strade  in  funzione  della calamita' di questi ultimi giorni.


     Poiche' e' rivolto alla Giunta, e credo  che  la  Giunta sia gia' intervenuta, se l'Assessore  Guerrera  ce  ne  puo' dare atto penso che sia superato. Prego, Assessore.


     ASSESSORE GUERRERA:


     Non e' un'interrogazione, e' solo un chiarimento penso.


     Certamente la Giunta venerdi' ha deliberato la richiesta per quanto riguarda i danni che abbiamo subito sulle  strade provinciali, e non solo, ma sul territorio  della  provincia di Foggia, però io  immagino  che  i  Capigruppo  consiliari vogliano proporre tutti insieme un O.d.G. per dare una forza e un momento politico completamente diverso da quello  della Giunta.


     La Giunta il  suo  dovere,  tra  virgolette,  l'ha  gia' espletato, lo ha gia' fatto, tant'e'  che  venerdi'  abbiamo deliberato,  dopo  che  sono  stati   effettuati   i   primi sopralluoghi, l'unica  cosa  che  voglio  denunciare  e'  la criticita' di molte strade, specialmente del  Sub-Appennino, con un piccolo centro, che si chiama Celle San Vito, che  e' a rischio di isolamento.


     Infatti i tecnici della Protezione Civile e del servizio idrogeologico  proprio  oggi  erano   li'   per   effettuare ulteriori sopralluoghi, perche' c'e' una frana che interessa la Strada Provinciale 126, che  poi  e'  l'unica  strada  di accesso e di uscita di quella comunita'. Grazie.


     


     CONSIGLIERE D'ANELLI:


     Io  volevo  solo  rimarcare  che  chiaramente  do   atto all'Assessore  Guerrera  di  aver   subito,   immediatamente predisposto gli atti, che abbiamo anche ricevuto nei  Comuni che ritengo quasi un po' tutti interessati, e mi rendo anche conto che l'Amministrazione Provinciale potra'  far  voti  o intervenire laddove le strade sono provinciali, pero' se  e' il caso, e io ritengo che il caso sia,  richiedere  con  una somma urgenza, perchè voglio ricordare  a  questo  Consiglio che gia' qualche anno  fa  abbiamo  avuto  un  altro  grosso problema per quanto  riguarda  le  copiose  piogge  e  molti Comuni  stanno  ancora  aspettando,  vuoi  dalla  Protezione Civile, vuoi dal Genio Civile,  vuoi  dalla  stessa  Regione Puglia, stanno ancora aspettando i  contributi  relativi  ad ottobre 2007, facendo le anticipazioni di cassa direttamente dai Comuni stessi.


     Siccome, chiaramente non e' che  mi  invento  l'uovo  di Colombo, la situazione a  livello  economico  e'  drammatica credo  un  po'  in  tutte  le  municipalita',  ritengo   che l'Amministrazione Provinciale debba farsi  carico  anche  di percorsi, di strade non provinciali, nell'interesse generale di tutti e 64 i Comuni, perche' la situazione  e'  veramente preoccupante anche laddove le strade non  sono  provinciali. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO: 


     Grazie,  Presidente.   E'   stato   preannunciato   gia' dall'Assessore Guerrera,  effettivamente  prima  dell'inizio della seduta,  come  conferenza  dei  Capigruppo  informale, abbiamo discusso dell'opportunita' che  anche  il  Consiglio nella seduta odierna esprima voti in un  O.d.G.  a  sostegno della richiesta dello stato di calamita'.


     Effettivamente noi stiamo vivendo nella nostra comunita' un momento particolarmente difficile, e va  dato  atto  alla Giunta Provinciale, all'Assessore Provinciale, di quanto  si sta facendo per intervenire, per  affrontare  una  questione che ovviamente e' eccezionale e che, come tale, richiede dei provvedimenti eccezionali.


     Ritengo che la richiesta dello stato di  calamita'  gia' avanzata dalla Giunta  Provinciale,  a  cui  con  un  O.d.G. nostro conferiamo il valore politico  per  una  condivisione degli amministratori del territorio, credo che sia  solo  il primo  passo  rispetto   a   quanto   dobbiamo   fare   come Amministrazione Provinciale per  affrontare  una  situazione che oggettivamente ha carattere di straordinarieta'.


     Devo anche dire e devo anche sottolineare che da  quando ci  siamo  insediati  non  facciamo  altro  che   affrontare situazioni straordinarie ed eccezionali, ma ancora una volta ritengo che non  ci  possiamo  sottrarre,  per  cui  chiedo, d'accordo con tutti,  che  sia  posto  in  votazione  questo O.d.G. Grazie.


     


     CONSIGLIERE DE MONTE:


     All'O.d.G. esposto dal Presidente del mio gruppo  io  mi permetterei di aggiungere anche che si sollecita la  Regione Puglia a liquidare a coloro che ne avevano diritto  gia'  da oltre due o tre anni i contributi relativi ai  danni  subiti nelle annate precedenti.


     Alla data di oggi lettere di promesse di liquidazione ma i fondi non sono mai stati assegnati.


     Allora in questo O.d.G.,  in  cui  la  calamita'  si  e' ripetuta, dobbiamo anche dire con molta forza che la Regione Puglia deve effettuare i pagamenti ai tanti richiedenti, che non riescono a sopportare i danni  che  hanno  subito  nelle annate precedenti.


     Questa e' l'aggiunta che vorrei fare a questo O.d.G.  da te presentato Paolo, in modo che sia completo,  diversamente rischieremmo che andiamo  ad  affrontare  i  danni  di  oggi dimenticando i danni ricevuti in precedenza, i cui  benefici gli agricoltori, i coltivatori diretti, non hanno ricevuto.


     


     CONSIGLIERE DI PAOLA: 


     Signor Presidente, signori Consiglieri,  io  mi  associo alla richiesta del Consigliere De Monte,  perche'  e'  stato liquidato solo il 40% delle somme  relative  alla  calamita' del  2002,  e  pertanto  dobbiamo  purtroppo  usare   questa ulteriore emergenza per ricordare alla  Regione  di  erogare l'altro 60%.


     Sono somme che il Governo Nazionale ha gia' praticamente deliberato e gia' trasferito alla Regione Puglia, quindi non riusciamo a capire come mai non  si  e'  riusciti  ancora  a ricevere il saldo della calamita' del 2002.


     Vorrei rivolgere anche una domanda all'Assessore: vorrei sapere  gentilmente  a   che   punto   e'   la   risoluzione dell'emergenza allagamenti nei territori  della  Capitanata, in particolar modo quelli della fascia costiera  che  va  da Manfredonia  a  Margherita   di   Savoia,   perche'   ancora stamattina, partivo dai territori, e  gli  agricoltori  sono disperati perche' se non si riesce ad intervenire subito  il perdurare  dell'acqua   all'interno   di   territori   senza agevolarne  la  fuoriuscita  verso   sbocchi   laterali,   o forzatamente con idropompe e con quant'altro, io  credo  che sia ormai definitivamente compromessa la situazione.


     Per cui volevo sapere dall'Assessore a che punto sono  i contatti  con  la  Prefettura,  se  interverra'  l'esercito, perche'  leggiamo  sui  giornali  che   dovra'   intervenire l'esercito, quindi abbiamo bisogno di avere delucidazioni in merito. Grazie.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie, signor Presidente.


     Io credo, per quanto riguarda il PD, ma credo  anche  le Minoranze in Consiglio Provinciale,  di  aderire  all'O.d.G. rispetto all'oggetto posto dal Consigliere Mongiello.


     Volevo  aggiungere,  oltre  alle  cose  gia'  dette  dal Consigliere De Monte, un altro elemento, e cioè  che  quando ci sono le emergenze, benissimo, trattiamole come emergenze, ma devo dire qui che l'Assessore Guerrera questo lo sta gia' facendo, e chiedo all'Assessore Guerrera di  continuare,  ha chiesto ai Comuni  di  Margherita  di  Savoia,  Zapponeta  e Manfredonia di intervenire a sostegno,  affianco,  a  favore della  Giunta  Provinciale  verso  il  Prefetto  circa,  per esempio, la questione della possibilita' che arrivi il Genio Militare per liberare i terreni dall'acqua che li  sommerge. Ha fatto bene, perche' chi amministra un Comune sa benissimo la grandissima difficolta' dei Comuni nel reperire  fondi  e strumenti adatti per interventi di cosi' ampia portata.


     E'  stato  difficilissimo,  questi  giorni  sono   stati difficilissimi a causa delle piogge,  io  aggiungo,  siccome rappresento anche il mio Comune, Manfredonia, che però anche voi,  e  i  Comuni  interessati,  Manfredonia,  Zapponeta  e Margherita ne hanno subito  le  conseguenze,  le  mareggiate sulle  coste  sono  state  fortissime,   addirittura   nelle settimane scorse forza 9, e mare forza 9,  per  chi  va  per mare, io no, siamo quasi verso l'uragano,  o  giu'  di  li', cioe' mareggiate  cosi'  forti  che  hanno  invaso  tutti  i territori della costa,  in  modo  particolare  della  nostra costa.


     Quindi dico che gli interventi,  Assessore  Guerrera,  e quindi l'impegno verso la Giunta Provinciale, devono  essere anche strutturali.


     Non  so  se  poi  interverra'   anche   il   Consigliere Lodispoto, ma io dico che la Giunta precedente si  era  gia' attivata, aveva addirittura gia' reperito  finanziamenti,  o doveva mettere a disposizione finanziamenti, per milioni  di euro, sugli interventi infrastrutturali.


     Aggiungo, cioe', agli interventi di urgenza sui terreni, perche' l'agricoltura e' in  ginocchio,  e  sono  interventi veramente urgenti, andavano gia' fatti, però mi rendo  conto che e' difficile intervenire  in  queste  condizioni,  anche interventi strutturali  piu'  ampi.  Mi  riferisco  in  modo particolare, sfruttando la pianificazione strategica di area vasta, agli interventi dei cosiddetti frangiflutto, le opere a mare che sono fondamentali per  difendere  il  territorio, perche' poi molto spesso il mare fa da tappo  all'acqua  che arriva dalla terra, e quindi si blocca tutto, e  allora  gli interventi strutturali. Per esempio  a  Manfredonia  abbiamo iniziato, ma abbiamo bisogno di decine e decine  di  milioni di euro, perchè un intervento di poche centinaia  di  metri, come quello fatto sul lungomare di Manfredonia,  costa  gia' circa 2 milioni di euro, mi  riferisco  ai  frangiflutto,  e bisognerebbe arrivare a difendere tutto  il  territorio  del golfo di Manfredonia,  ma  io  mi  riferisco  al  territorio Manfredonia, Zapponeta, Margherita  di  Savoia,  chiaramente con interventi strutturali a terra, come canali  collettori, ma non lo devo dire a chi ne capisce piu' di me,  Assessore. Io  vorrei   con   questo   O.d.G.   impegnare   la   stessa Amministrazione Provinciale,  attraverso  la  pianificazione strategica di area vasta, se non e' stato gia' previsto,  ma comunque l'intervento anche  attraverso  fondi  del  proprio bilancio, come era gia' stato fatto negli  anni  precedenti, intervenire per difendere la costa dalle  mareggiate  e  gli agricoltori dalle alluvioni. Grazie.


     


     CONSIGLIERE MASCIULLI: 


     Con il mio intervento devo prima di tutto ringraziare la disponibilita' dell'Assessore  nel  momento  in  cui  si  e' verificata questa emergenza nelle zone che  egregiamente  ha descritto l'amico di Minoranza. Giovedi', con la Commissione Agricoltura itinerante, alla presenza dello stesso Francesco Di Paola, che ne e' Presidente, e di Franco De Monte, che ne e' componente, ci siamo recati sui luoghi, e di qui  vado  a rafforzare l'assist che mi poneva  l'amico  di  Opposizione, che e' quello che effettivamente  al  momento  piu'  che  un intervento che vada a risolvere  l'eliminazione,  quindi  lo smaltimento  delle  acque,  è  quello,  secondo  me,  di  un livello, di un progetto, di  una  progettualita',  che  deve intervenire ad un collettamento delle acque, con il quale si deve evitare l'invasione delle acque.


     Di  qui  io  volevo  porre  all'attenzione   un   grosso paradosso che stiamo vivendo in questi  giorni,  perchè  noi siamo stati venerdi', come Amministrazione Provinciale,  nel Comune  di  Cerignola,   dove   era   presente   l'Assessore Regionale, che veniva per conto  di  Introna,  l'assurdita': mentre a Margherita,  quindi  Zapponeta  e  Manfredonia,  si riempiono i terreni di acqua, abbiamo un paradosso,  che  e' quello  che  nella  destra  e  sinistra  Ofanto  le   dighe, specialmente   nella   sinistra    Ofanto,    parlo    della Marana-Capacciotti, rimangono completamente vuote,  mettendo in seria difficolta' quelli che saranno da aprile in poi gli interventi per l'agricoltura, specialmente  per  le  colture intensive, e parlo sempre dei territorio  di  Cerignola,  di San Ferdinando, di Trinitapoli e di Zapponeta, che ne  fanno uso.


     Siamo stati per questo, nel pomeriggio, dopo aver  fatto un sopralluogo per il discorso strutturale, e per quello che e' successo a  Zapponeta,  ci  siamo  presentati  per  conto nostro   all'unita'   di   bacino    presso    l'Assessorato dell'Assessore  Regionale  Introna  e  lì  abbiamo   appreso finalmente che da stamattina e fino al 15 febbraio ci  sara' lo sversamento, tramite la traversa di Santa Venere, di  6,5 metri cubi al  secondo,  in  modo  tale  da  rassicurare  al momento le popolazioni e avere nell'invaso, se  consideriamo i 30 giorni che  di  qui  al  15  febbraio  ci  sono,  oltre 15.500.000 metri cubi di acqua, che sommati agli  8  milioni attuali ci porteranno ad una situazione  di  23  milioni  di metri cubi.


     Ora, tornando un po' a quella che e' stata  la  giornata del 15, dove noi ci siamo  recati  come  Provincia,  abbiamo anche appreso che oltre alle problematiche  attuali,  quindi lo stato che vivono gli agricoltori  e  i  nostri  amici  di quelle zone, c'e' il fatto che in  un  precedente  stato  di calamita', nel  2002,  sembra  che,  almeno  a  detta  degli stessi, le erogazioni riferite a quel periodo non sono state ancora erogate, cioè le erogazioni economiche a salvaguardia della calamita' del 2002 sono state  erogate  al  40%  e  le stesse dal 2002, voglio ricordare che  siamo  al  2009,  non sono state ancora erogate.


     Per puro caso io mi sono trovato, per impegni  comunali, a Roma, e voglio avvisare  anche  di  questo,  e  presso  la Presidenza  del  Consiglio  dei   Ministri   ho   depositato un'interpellanza, che in occasione del question  time  della Camera  verra'  esposta,  dove  rimane  chiaro   ed   emerge chiarissima la  sollecitazione  che  facciamo  alla  Regione Puglia, che, come giustamente diceva Franco Di Paolo, sembra abbia ricevuto da parte dello Stato i fondi e oggi, parlo di quelli  del  2002,  non  ancora  sono  stati   erogati.   Vi ringrazio.     


 


     CONSIGLIERE COLIA: 


     Nei  giorni  scorsi,  precisamente  il  14  gennaio,  ho presentato una richiesta per il riconoscimento  dello  stato di calamita' naturale,  piu'  che  altro  come  invito  alla Giunta Provinciale a chiedere con  urgenza  alle  competenti autorita', sia nazionali che  regionali,  il  riconoscimento dello stato di  calamita'  e  la  concessione  dei  relativi benefici.


     Perche' questo? Perche' chiaramente mi sono  anche  reso conto  che  gli  interventi  urgenti  per  ripristinare   la normalita', o tentare  di  ripristinare  la  normalita'  sul territorio, avrebbero inciso sulle disponibilita'  di  cassa dell'Ente Provincia, mettendo  poi  in  difficolta'  per  il futuro l'Ente stesso a provvedere anche per quelli che  sono interventi di ordinaria manutenzione, vero Assessore?


     Quindi devo  apprezzare  che  c'è  stata  una  risposta, chiaramente si sono mossi tempestivamente, anche  spinti  da quelli che erano effettivamente i riscontri  sul  territorio sia per quello che riguarda le strade ma  al  tempo  stesso, come mi  riferiva  l'Assessore  che  e'  stato  fatto  anche quello, per quanto riguarda gli istituti scolastici.


     Ad esempio io ho avuto  modo  di  far  visita  al  Liceo Scientifico di Stornarella e mi hanno dovuto prestare  degli stivali di gomma per poter accedere ad alcune aule.


     Addirittura c'era dell'acqua  che  scorreva  sul  quadro elettrico, hanno interpellato i Vigili del  Fuoco,  i  quali hanno  consigliato  di  staccare  la  corrente  perche'  non riuscivano   comunque   ad   intervenire   in   piu'   punti contemporaneamente, visto che erano  arrivate  25  richieste nell'arco di meno di un'ora.


     Quindi ringrazio per l'attenzione che e' stata  prestata e buon lavoro. 


     


     ASSESSORE GUERRERA: 


     Sono state sollevate un po' di domande, giustamente,  un po' di quesiti, quindi vediamo di fare ordine in tutto  cio' che e' stato richiesto.


     Dicendo   che   la   situazione   e'   una    situazione emergenziale, e  su  questo  siamo  d'accordo  tutti  quanti immagino, e per quello che si e' verificato,  certamente  in alcune  parti siamo riusciti ad intervenire, tipo le strade, ........ tutte quante le strade, per quanto  riguarda  pero'   il  discorso degli arenili noi come Provincia ci siamo messi in contatto con i Sindaci e con i Consiglieri Provinciali  a livello territoriale per vedere cosa si poteva fare.


     Quando  abbiamo  visto  che  purtroppo  non  avevamo   a disposizione, ne' come Amministrazione Provinciale, e  forse neanche da un punto di  vista  di  imprese,  di  determinate apparecchiature che ci potessero consentire  lo  svuotamento di quei bacini che si erano formati  tra  Ippocampo  fino  a Margherita di Savoia, abbiamo ritenuto  opportuno  inoltrare insieme ai Sindaci una richiesta alla Prefettura.


     L'unica notizia che in questo momento vi posso  dare  e' questa: la Prefettura sabato mattina,  noi  l'abbiamo  fatto venerdi', sabato ha inoltrato la richiesta per  l'intervento delle forze armate, e nella giornata di oggi dovremmo  avere risposte.


     L'impegno comunque  che  io  prendo  con  i  Consiglieri Provinciali,  con  il  Consiglio  Provinciale,  con   quelle comunita' e con quegli agricoltori colpiti e' che  nel  caso avessimo una risposta negativa da parte delle forze  armate, per altri motivi che non per un disinteresse  verso  l'area, sia   chiaro   questo,   vedremo   come   intervenire   come Amministrazione  Provinciale,  anche  se  non  nascondo   le fortissime difficolta', proprio per una mancanza  di  mezzi, per fare quel tipo di operazione.


      INTERVENTO FUORI MICROFONO


     


     ASSESSORE GUERRERA:


     Oltre ai sopralluoghi,  diceva  giustamente  l'Assessore Santarella, che gia' si stanno effettuando e che  riguardano l'agricoltura. 


     Consigliere Prencipe, certamente  l'emergenza  ci  serve per prendere atto di un territorio che deve essere  comunque in un certo senso, io dico, curato, dove bisogna fare  degli interventi infrastrutturali per fare in modo  che  anche  di fronte alle emergenze,  se  mai  ce  ne  fossero  altre,  il territorio risponda in una maniera diversa, cioe'  riducendo quelli che sono i danni.


     Pero' sull'area interessata di  Margherita  e  Zapponeta purtroppo abbiamo notato una situazione molto strana proprio sui canali, e stiamo facendo delle verifiche anche catastali per individuare chi sono i  proprietari,  perche'  pensavamo fossero  dei  canali  consortili,  invece  il  Consorzio  di Bonifica, interpellato, ci ha detto tranquillamente che  non sono di proprieta' consortile.


     Adesso stiamo vedendo  se  sono  del  demanio  regionale oppure se sono dei privati, ma io escludo un po' l'idea  dei privati, pero' bisogna fare queste verifiche e, al di la' di tutto, certamente come Amministrazione Provinciale  dobbiamo intervenire nel caso fossero dei  privati,  per  far  sì  da mitigare  quanto  piu'  e'  possibile  questo  rischio   che purtroppo si verifica.


     E'  vero,  le  barriere  a  mare  sono  importantissime, perche' se l'acqua del mare spinge e  arriva  anche  l'acqua dalla terra ferma non la fa defluire, come abbiamo visto, ma li' abbiamo una situazione tutta  particolare,  specialmente mi riferisco a Ippocampo, dove c'e' una forte depressione in quanto e' sottoposto al livello del mare.


     Quindi vedremo, anche li' studieremo cosa fare.


     Noi  come  Amministrazione  Provinciale,  però,   questa settimana che ci sara' il comitato tecnico all'Autorita'  di Bacino gia' abbiamo predisposto una proposta per  lo  studio per quanto riguarda il rischio idraulico proprio  su  quella fascia marina, perche'  ci  siamo  resi  conto  che  abbiamo bisogno di fare uno studio capillare e attento  per  far  sì che  dopo  lo  studio   possiamo   mettere   in   essere   i finanziamenti,  se  ce  ne  sono,  da  parte  dello   Stato, altrimenti    con    i    pochissimi    finanziamenti    che l'Amministrazione  Provinciale  puo'  mettere   sul   tavolo iniziare a dare risposte concrete  per  quanto  riguarda  il territorio.


     La diga Capacciotti e' un problema serio, noi ne abbiamo parlato, non vedo piu' il Consigliere, ne  abbiamo  discusso con il Presidente  della  Coltivatori  Diretti,  ne  abbiamo discusso direttamente con l'Assessore Introna.


     Fin quando c'era  una  messa  in  sicurezza  per  quanto riguardava  l'idrico  potabile  purtroppo  alla  Capacciotti venivano destinati 2 metri cubi......


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE DE MONTE.


     


     ASSESSORE GUERRERA:


     No, non sono chiacchiere, almeno  quello  che  mi  hanno detto ufficialmente, poi non e' che  voglio  fare  polemica, ne' con voi ne' con Bari, perche'  io  sapevo  che  venivano dati 2 metri cubi alla  Capacciotti,  il  resto  poi  doveva andare al Conza.


     Riempito il Conza poi mi  sembra sia venuto fuori.....


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE DE MONTE.


     


     ASSESSORE GUERRERA:


     Io non conosco le esigenze del Conza ne' degli altri, io vi porto quello che mi e'  stato  assicurato  dall'Assessore Regionale, che era questo: una volta che  si  dava  risposta per quanto era il discorso dell'idrico potabile  si  sarebbe aumentato verso la Capacciotti.


     Il Presidente della Coltivatori Diretti mi faceva notare che mentre l'anno scorso in questo periodo alla  Capacciotti c'erano gia' 20 milioni di metri cubi, quest'anno ne avevamo 7, e quindi questo significava un maggior  intervento  verso l'idrico potabile.


     Io so che giovedì c'era questa riunione  con  i  Comuni, con le  associazioni  di  categoria,  con  il  Consorzio  di Bonifica, pero' so anche  che  Introna,  almeno  dai  nostri colloqui, dice che avrebbe dato tra i 6 e i 7 metri cubi.


     Questo significa che  l'ingresso  alla  Capacciotti  dai 200000 metri cubi giornalieri saremmo passati a circa 600000 metri cubi.


     Comunque il problema lo avete risolto,  o  meglio  state cercando di risolverlo in questa maniera,  e  questo  ci  fa piacere, anche perchè l'uso irriguo della Capacciotti e  per il territorio che va a servire, dove  ci  sono  specialmente dei terreni a colture arborate, è indispensabile.


     Quindi, difficolta' ne abbiamo avute, abbiamo cercato di lavorarci, stiamo continuando a lavorare,  e  certamente  il discorso di un bilancio provinciale con le emergenze non  e' che alla fine riusciremmo a risolvere molto se  poi  non  ci viene ad essere riconosciuto questo stato  di  calamita',  e quindi i danni per lo stato di calamita'.


     Come ricordava il Consigliere Colia, a cui  do  atto  di aver fatto immediatamente una comunicazione per invitare  la Giunta Provinciale a volersi spendere su  questo  argomento, che e' serissimo ed importante per il  riconoscimento  dello stato di calamita' naturale, noi lo avevamo gia' immaginato, fatto, ma comunque lo ringrazio, e in questo voglio chiarire che  abbiamo  messo  tutto,  dalle  strade   agli   istituti pubblici,   specialmente   quelli   scolastici,   e    anche all'agricoltura, perche' il mondo dell'agricoltura e'  stato gia' molto  colpito,  ma  questa  e'  un'ulteriore  mazzata, perdonatemi il termine poco consono pero' e' reale, che  gli agricoltori dovranno subire.


     Tutta la nostra  solidarieta'  al  mondo  agricolo,  noi vedremo e ci impegneremo, anche come Giunta,  siamo  attenti anche alle richieste  che  i  Consiglieri  hanno  fatto  sul pagamento di quello che  riguarda  gli  anni  precedenti,  e cercheremo  di  portare  avanti  un  discorso   completo   e organico, sperando, come dicevo prima, che tutto quello  che si e' verificato trovera' da parte nostra degli interventi a livello infrastrutturale che possano  mitigare  il  rischio. Grazie.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO: 


     Presidente, io  credo  che  la  discussione  alla  quale abbiamo assistito mostri l'attenzione  di  questo  Consiglio rispetto al tema che abbiamo sottoposto.


     Credo che, preso atto della totale condivisione rispetto alla  necessita'  che  sia  dato  contenuto  politico   alla richiesta che gia' l'Amministrazione  Provinciale  ha  fatto circa la dichiarazione dello stato di calamita', preso  atto di questa unanime volonta' da parte dell'assemblea, credo di poter  proporre  di  rinviare  alla  prima  Conferenza   dei Capigruppo utile la stesura di un documento che racchiuda il senso della discussione che abbiamo fatto, e che quindi  poi si possa procedere oltre nei lavori. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Prendo  anch'io  atto  della   convergenza   dell'intero Consiglio sulla problematica, per cui lo  scritto  che  oggi non esiste sara' posto in votazione non appena la Conferenza dei Capigruppo lo stilera'.


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Chiedo  all'assemblea  un   minuto   di   pazienza,   se ritengono,  e  tornare  un  attimo  indietro  rispetto  alla discussione che abbiamo gia' esaurito sull'O.d.G. PET-TAC.


     Io vorrei approfittare  della  presenza  del  Presidente dell'Amministrazione Provinciale per  chiedere  se  non  sia opportuno, premesso  che  si  e'  costituito  in  Foggia  un comitato  promotore  per   la   localizzazione   presso   il Policlinico del macchinario PET-TAC,  che  questo  comitato, presieduto dal dr.  Faleo,  tra  l'altro  oltre  a  svolgere un'azione  di  sensibilizzazione  sul  punto  chiede   anche sostegno e aiuto, anche finanziario, rispetto a questa cosa, vorrei   chiedere,   dicevo,   se   questa   Amministrazione Provinciale non intenda effettuare un contributo finanziario a questo comunicato, e se intende in che misura e se sono in essere anche iniziative che riguardano altri  settori  cosi' sensibili. Grazie.


     


     PRESIDENTE PEPE:


     Presidente Mongiello, sicuramente la Giunta  Provinciale e' sensibile al problema PET, perche'  sappiamo  che  e'  un problema che interessa l'intera provincia di Foggia.


     Nel bilancio  che  abbiamo  quasi  predisposto  ci  sono stanziamenti e un contributo di circa 10000 euro per  venire incontro a queste richieste che vengono per la PET a Foggia.


     Certamente  saremo  attenti  a  tutti  quelli  che  sono problemi che interessano il mondo della salute  e  il  mondo sanitario, pur se  la  Provincia  non  ha  competenze  tutte quelle iniziative ci vedranno interessati.


     Ricordo che la vecchia Amministrazione Provinciale aveva appoggiato un progetto che vedeva la prevenzione in  materia di  osteoporosi,  e  anche  quel  progetto  che  la  vecchia Amministrazione  aveva  messo  in  cantiere  continueremo  a finanziarlo, e quindi tutte quelle iniziative che  vanno  in questo settore certamente ci  vedranno  impegnati  in  prima linea.


     Per quanto riguarda la PET vi confermo che  in  bilancio e' previsto uno stanziamento di almeno 10000  euro,  proprio per  venire  incontro  a  questa  che  e'  un'esigenza   che interessa l'intera provincia, e soprattutto persone che sono particolarmente sofferenti.


 �
    PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Passiamo al  punto  7  dell'O.d.G.:  "P.S.R.  2007/2013. Protocollo d'intesa per costituire  la  societa'  consortile Daunia Rurale - Determinazioni".


     Assessore, io credo  che  i  provvedimenti  siano  tutti simili, per cui  se  il  Consiglio  e'  d'accordo  chiederei all'Assessore di esporre i  provvedimenti  per  poi  votarli tutti di continuo subito dopo. 


     Prego, Assessore.


     


     ASSESSORE SANTARELLA: 


     Grazie,  Presidente.  Preliminarmente  consentitemi   di ringraziare i Consiglieri che hanno  acconsentito  alla  mia richiesta di anticipare la discussione di questi accapi,  il 7, l'8,  il  9  e  il  10,  in  relazione  a  degli  impegni sopravvenuti, e di scusarmi con il  collega  Di  Gioia,  che evidentemente  di  conseguenza  si   vede   posticipare   la discussione di argomenti che riguardano il suo settore. 


     Nella precedente programmazione  comunitaria,  o  meglio nelle precedenti, in via  del  tutto  sperimentale  l'Unione Europea, attraverso un suo regolamento  di  affiancamento  a quella  che  era  la  vera  e  propria   politica   agricola comunitaria,  aveva  istituito  dei  programmi  che  appunto avevano  la  finalita'  di  sperimentare  nuove  e   diverse strategie di affiancamento  alla  vera  e  propria  politica comunitaria racchiuse all'interno dei  cosiddetti  programmi leader.


     Questi programmi avevano questa finalita'.


     Nelle  precedenti  programmazioni  si  sono   registrate diverse esperienze,  alcune  molto  positive  altre  un  po' discutibili, anche in relazione ad una  non  obbligatorieta' da parte dei territori di attingere a queste possibilita'  , tant'e' vero che rispetto ad un avvio  tiepido  relativo  al bando leader 1 invece con l'ultima programmazione, quella di Agenda 2000, con leader plas  invece  si  e'  registrato  un interesse maggiore.


     Dopo un avvio tiepido,  dicevo,  si  e'  avuto  modo  di verificare che laddove i leaders sono  stati  gestiti  cosi' come prevedeva la normativa c'e' stato un sicuro impatto  in termini di strategie e di opportunita' che questi  organismi hanno dato a sostegno delle misure rurali, e sulla scorta di questa esperienza positiva la comunita' europea  per  quanto riguarda i fondi relativi al periodo  2007/2013,  quello  di nostra competenza, ha deciso di trasformare quelli che erano dei  programmi  comunitari  con   una   limitata   dotazione finanziaria in veri e propri  assi  del  piano  di  sviluppo rurale,  assegnando   pertanto   ad   essi   una   dotazione finanziaria piu'  consistente  rispetto  alle  precedenti  e obbligando le Regioni,  che  hanno  poi  la  titolarita'  di pianificare  lo  sviluppo  rurale,  ovviamente   a   livello regionale, a  destinare  a  questo  asse  non  meno  del  5% dell'intero ammontare delle disponibilita'  finanziarie  sul fondo di sviluppo rurale.


     Nel nostro caso la Regione Puglia ha  recepito  a  pieno questa indicazione della  Regione  ed  evidentemente,  anche sulla scorta delle esperienze positive che ha avuto modo  di verificare nelle precorse annualita', ha deciso di stanziare su questo asse  anziche'  il  5%,  cosi'  come  imponeva  il regolamento comunitario,  una  dotazione  finanziaria  quasi quadrupla, atteso che a fronte di una dotazione  finanziaria complessiva di 1.500.000.000 all'asse IV, appunto quello del leader, la  Regione  Puglia  attraverso  il  P.S.R.  attuale destina quasi il 20%,  esattamente  il  19%,  a  significare appunto l'importanza che nel nuovo piano di sviluppo  rurale l'interazione e l'azione che dovra' avere  questo  programma attraverso  i  gruppi  di  azione  locale  che  si  dovranno costituire e candidare per la  gestione  di  queste  risorse potranno  svolgere  con  lo  sviluppo  rurale  della  nostra Provincia.


     In relazione a questo  e'  evidente  che  il  territorio provinciale ha inteso non farsi sfuggire  questa  occasione, ragione per la quale al bando che  e'  stato  emanato  dalla Regione  Puglia  si  sono  costituiti  dei  partnariati  per candidarsi alla gestione di questi fondi comunitari.


     Quindi, oltre ai precedenti G.A.L. gia' costituiti e che avevano  operato  in  provincia   di   Foggia,   il   G.A.L. Meridaunia, il G.A.L. Gargano, il G.A.L. Dauno Ofantino e il G.A.L. Tavoliere, sono sorti altri  due  G.A.L.,  il  G.A.L. Daunia  Rurale  e  il  G.A.L.  Oli  del  Tavoliere,  che  si candideranno  a  gestire   nei   rispettivi   territori   di competenza le risorse che la Regione Puglia mettera' a  loro disposizione attraverso  l'asse  4  del  piano  di  sviluppo rurale.


     La Provincia di Foggia rispetto a tutto cio'  ha  voluto cogliere l'occasione per  cercare  di  coordinare  le  varie iniziative che anche negli anni scorsi si  erano  realizzate nel territorio provinciale, pero' qualche volta  in  maniera discontinua  e  disordinata  rispetto  ad  un  asse,  ad  un settore, quello dell'agricoltura foggiana,  che  avrebbe  la necessita' di avere un indirizzo preciso, univoco, e  quanto meno necessita dell'elaborazione di strategie  condivise  in tutto il settore.


     A dimostrazione di cio' posso citare diversi  esempi,  a testimonianza, appunto, non  dell'inefficacia  delle  azioni che i vari soggetti e attori hanno messo nel corso di questi anni, credo fatto del tutto involontario, ma che  alla  fine hanno determinato un risultato negativo.


     Basta  citare,  per  esempio,  il  fatto  che   per   la precedente  programmazione,  e  specie  per  i  progetti  di internazionalizzazione, noi abbiamo visto alcuni G.A.L.  che si  muovevano  su  mercati  orientali,  quindi   andando   a promuovere i  prodotti,  come  e'  capitato  ultimamente  in Siria, in Cina o in Giappone, e altri G.A.L., pure  operanti in questo contesto territoriale, decidere per una  strategia commerciale diametralmente opposta e  promuovere  azioni  di internazionalizzazione su mercati  del  tutto  distanti  dai precedenti ai quali ho appena fatto riferimento,  andando  a finanziare iniziative di promozione in  altri  contesti  del globo, preferendo, quindi, l'America del Nord, la  Russia  e l'Europa Centrale.


     Questo a dimostrazione, come dicevo prima,  dell'assenza di una strategia complessiva, che deve essere, a mio modesto modo  di  vedere,  finalizzata  a  promuovere   il   sistema produttivo agricolo nella sua  complessita'  attraverso  una serie di iniziative e di azioni mirate, studiate, concordate e condivise da tutto il partnariato.


     In  relazione  a  queste  semplici   considerazioni   la Provincia  di  Foggia  si  e'  fatta  promotrice  di  alcune iniziative,  devo  dire  la  verita'  piu'   che   condivise sollecitate dal mondo agricolo, andando, dopo una  serie  di attivita' fatte a riguardo, a deliberare la propria volonta' di partecipare come partnariato  istituzionale  in  tutti  i G.A.L.  che  si  candidano  a  governare  i  fondi  relativi all'asse 4.


     Ragione per la quale oggi  portiamo  in  discussione  al Consiglio Provinciale l'adesione al partnariato di due nuovi G.A.L. che si sono costituiti,  quello  relativo  al  G.A.L. Daunia Rurale,  che  avra'  competenza  sul  territorio  dei Comuni   dell'Alto    Tavoliere,    quindi    San    Severo, Torremaggiore, Serracapriola, Chieuti e San  Paolo,  se  non ricordo male, e questo e' un G.A.L. di  nuova  costituzione, mentre l'altro G.A.L. di nuova costituzione  e'  quello  che avra' competenze, quindi  dovra'  operare,  laddove  dovesse vincere il bando come gli altri G.A.L.,  nei  territori  del basso Tavoliere, che coincide esattamente con i Comuni dei 5 reali siti e il Comune di Cerignola, dove in realta'  per  i precedenti periodi comunitari gia' operava un altro  G.A.L., il cosiddetto GAL Piana del Tavoliere.


     Per ragioni che hanno visto  estranea  la  Provincia  e' evidente che  non  e'  piu'  rappresentativo  di  un  intero sistema, tant'e' che  tutti  i  partners  istituzionali  del precedente  G.A.L.  Piana  del  Tavoliere  hanno  deciso  di costituirne uno nuovo  che  vede  appunto  l'ingresso  della Provincia come ulteriore partner.


     Queste  sono  le  due  nuove  situazioni  che  si   sono verificate.


     Per quanto riguarda gli altri due punti, si tratta di un ingresso a due G.A.L. che gia' sono costituiti  e  che  gia' hanno operato: uno e' il Meridaunia, che e' un G.A.L. che ha avuto ed ha gestito i programmi leader su un territorio  che ha  coinciso  con   i   Comuni   della   Comunita'   Montana Meridionale, mentre per la gestione del futuro programma  si candida ad operare anche sul territorio dei rimanenti Comuni dell'Alta Comunita' Settentrionale, quella che per legge  e' stata soppressa da  qualche  giorno,  quindi  operativamente insistera' su una trentina di Comuni, tutti i  comuni  della dorsale pre-appenninica, mentre l'altro  G.A.L.,  invece  il quarto  G.A.L.  a  cui  noi  chiediamo  adesione  e'  quello relativo a quello che opera sul Gargano,  quindi  il  G.A.L. Gargano, che ha gestito nella precedente  programmazione  il programma leader pass.


     Ricapitolando, sostanzialmente noi per quanto riguarda i primi due approviamo un protocollo d'intesa, atteso che  non sono ancora costituiti, perche' la normativa  regionale  non obbliga alla costituzione per poter  accedere  al  bando  ma prevede che questa possa effettuarsi ufficialmente anche  in un secondo momento, quindi il Consiglio  Provinciale  dovra' deliberare  sull'adesione  al   partnariato,   quindi   alla sottoscrizione del protocollo d'intesa, mentre per cio'  che riguarda gli altri due GAL, Meridaunia e Gargano, si  tratta di deliberare, e quindi di approvare  lo  statuto  e  l'atto costitutivo di due organismi che gia' sono operanti  e  dove noi evidentemente dopo l'approvazione da parte del Consiglio Provinciale entreremo a far parte attraverso  l'acquisizione di quote sociali che quegli organismi  hanno  gia'  messo  a disposizione della Provincia, e che sono 1000 euro, e questa e' la quota che sara' a carico della Provincia,  per  quanto riguarda il G.A.L. Gargano, e 258  euro  per  l'adesione  al G.A.L. Meridaunia.


     Per i due nuovi G.A.L., avendo deciso il partnariato  di costituire un capitale sociale di 120.000 euro  per  ognuno, che e' la quota minima che la Regione prevede nel bando,  la quota a carico della Provincia di Foggia sara' di 1.200 euro per ognuno dei due.


     Quindi, come potete facilmente rilevare, non  si  tratta di    un    impegno    finanziario    forte     da     parte dell'Amministrazione  Provinciale   ma   di   una   presenza simbolica finalizzata ad esercitare la  prerogativa  propria del nostro  ente,  cioe'  quella  cercare  di  coordinare  e pianificare le attivita' e le politiche in campo agricolo.


     Io avrei concluso, ovviamente resto a  disposizione  dei Consiglieri. Grazie. 


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Per cio' che riguarda questo discorso io faccio  i  miei complimenti all'Assessore e a coloro  i  quali  siamo  stati vicini a suggerire questo momento di  far  partecipe  l'Ente Provincia a tutti i G.A.L., sia quelli costituiti che quelli nascenti.


     Una cosa voglio dire, egregio Assessore, chiedo scusa se lei l'ha gia' detto ma mi ero  un  po'  distratto,  che  sia chiaro a tutti: noi  abbiamo  in  quest'aula  oggi  un  solo dovere, e il mio  intervento  sara'  brevissimo,  almeno  si evitano i momenti di equivoco.


     Noi abbiamo avuto il senso del pregio della  Commissione Agricoltura, faccio i complimenti a tutti quanti,  il  senso di aver capito l'importanza che  un  ente  sovraterritoriale faccia parte, però  attenzione,  per  quanti  enti  pubblici possano partecipare o compartecipare alle quote  G.A.L.  gli enti pubblici sono  sempre  minoranza,  questo  deve  essere chiarissimo a tutti.


     Non e' che la  Provincia  oggi  partecipa  e  andiamo  a decidere i destini del mondo, del G.A.L. Gargano, del G.A.L. Meridaunia, non se ne parla  proprio,  Sono  i  privati  che hanno la maggioranza delle azioni.


     Noi possiamo fare solo opera di concertazione, opera  di suggerimento, come tutti gli altri Comuni. 


     Per cio' che  riguarda  un'altra  piccola  disillusione, quella di vedere per forza approvati tutti i G.A.L. che  noi presentiamo,  o  a  cui  noi  compartecipiamo,  perche'   e' importante, mai come in questo momento, ognuno  per  la  sua parte di competenza, che faccia leva sugli uomini di Governo che istituzionalmente occupano dei posti.


     Noi come Provincia dobbiamo  chiedere  oggi  agli  amici della Minoranza veramente in questo momento, poi spero  dopo no, ma in questo momento di andare in Regione e  sbattere  i pugni sul tavolo dicendo che praticamente  la  Provincia  di Foggia con i  nuovi  G.A.L.  non  puo'  essere  penalizzata, perche' in tutta la Regione sono  stati  presentati  non  so quanti momenti di richiesta G.A.L. ma sempre 21  la  Regione ne deve approvare.


     E  allora  se  noi  qui,  ad  esempio,  ne  abbiamo  già presentati, Assessore, nove, o sette, sarebbe eccellente che un domani noi avessimo approvati tutti i nostri G.A.L..


     Ma questo non facciamoci....., ne'  poi  diamo  il  dito addosso,  "l'Assessore  non  ha  fatto   questo...",   o   i Consiglieri non hanno fatto questo, perche' il  gioco  delle tre carte poi si fa  a  Bari,  questo  e'  bene  che  ce  lo mettiamo chiaramente in testa tutti quanti.


     Di conseguenza, quindi, non solo ringrazio l'Assessore e tutti i  membri  della  Commissione  Agricoltura  che  hanno operato con dovizia e tutto il resto, ma  con  certezza  noi oggi abbiamo il diritto-dovere di votare, anche  richiedendo l'immediata esecutivita' degli atti.


     Nel frattempo, vedo anche  che  c'e'  il  Direttore  del G.A.L.  Gargano,  che  saluto,  l'amico   Mario   Trombetta, soprattutto un'altra cosa, nella sede  forte,  Assessore:  i G.A.L. scorsi sono stati quasi un semi-fallimento,  non  per gli uomini che hanno operato in essi ma per  le  percentuali bassissime, del 42,2% , IVA esclusa, quindi pagata a  parte, per gli imprenditori che hanno operato.


     Allora, visto che c'e'  un  piano  di  sviluppo  rurale, visto che c'e' un piano di sviluppo locale, per  i  prossimi anni  i  gestori  di  questo  ambaradan  saranno  i   G.A.L. fondamentalmente, elevare le quote da dare a vantaggio degli imprenditori, perchè al 42,2% la cosa  e'  stata  passiva  e molti progetti non sono andati a buon fine.


     Come pure, Assessore,  e  qui  una  preghiera  veramente forte, io e lei ci siamo incontrati una sera a Stornara dove io ho saputo che c'e' un G.A.L. forse  egemonizzato  da  una sola  persona,  e  poi  sentivo  l'amico   De   Monte,   che fondamentalmente  poneva  questo:  dobbiamo  stare  attenti, perchè il G.A.L. non e' proprieta' privata di nessuno! 


     Il G.A.L. e' uno strumento di sviluppo di un territorio, si chiama gruppo di azione locale, e deve essere momento  di sviluppo del territorio, senza monopolizzazione.


     Se il furbo c'e' stato nella prima fase, quando  nessuno aveva capito granche', perche' ricordo  di  nuovo  all'amico Mario che quando ponemmo il primo G.A.L. qualcuno rideva  in Comunita' Montana, parlava di galli e di galline, oggi, meno male, la discussione è qui, sono contento  di  essere  stato all'epoca uno dei pionieri, sono contento di essere  qui  in questo  consesso  a  dare  un  momento  innovativo   insieme all'Assessore e a tutta l'assise provinciale.


     Quindi  tre  punti:  Assessore,  faccia  valere  le  sue qualita' convincenti nelle sedi competenti, agli amici delle Minoranze far  valere  in  un  consesso  regionale  il  piu' possibile l'approvazione di questa Provincia, che e' a  nord della Puglia ma e'  il  sud  della  Puglia  per  come  viene trattata tante volte, e il terzo punto è che  non  ci  siano piu' furbi nei G.A.L., quindi un maggiore controllo e che il G.A.L. non sia egemonizzazione di qualcuno sui Comuni, sugli enti e tutto il resto, e fondamentalmente vengano elevate le quote  di  incentivo  a  coloro   i   quali   veramente   in agricoltura, in zootecnia e anche nel settore della pesca  e nei settori che girano  intorno  a  questo  asse,  veramente stanno vivendo  momenti  di  forte  tensione  sia  sotto  il profilo del  futuro  sia  sotto  il  profilo  dell'economia, perche' non dimentichiamo, bianchi,  verdi,  neri,  rossi  e azzurri, che lo sviluppo passa da Bruxelles a  Bari,  e  non abbiamo capito niente nessuno perche' Bruxelles ha  definito che il sud debba essere un momento di  forte  concentrazione per agricoltura, zootecnia, pesca, turismo e agriturismo.


     Se noi in  questi  7  anni  non  andremo  a  dare  delle risposte serie ci ritroveremo qualcuno di  noi  ad  emigrare verso paesi dell'est, con le  loro  attivita',  e  non  piu' quelli dell'est  ad  emigrare  verso  di  noi,  perche'  li' arriveranno i fondi prossimi, li  arrivera'  il  grande  dei fondi.


     Allora questa e' l'ultima grande chance, per  cui  o  ci impegniamo tutti, i partiti e gli uomini, che in questo arco provinciale si sono tutti quanti, oppure  falliremo  proprio tutti, e coloro i quali hanno fatto magari i furbi  fino  ad ora continueranno a farlo.


     I Comuni, e qui  c'e'  qualche  amico  Sindaco,  che  si impegnano ad entrare dentro si ricordino  che  non  vanno  a fare i galli, ma vanno a fare i consulenti.


     Il  consulente  e'   importante,   Presidente,   perche' comunque la quota resta  49%,  anche  con  l'ingresso  della Provincia, i Comuni, piu' istituzioni, sempre il 49%  resta, quindi non e' che poi magari la parte del  privato,  perche' la mia paura e' questa, vi parla un imprenditore, non e' che poi i privati vedendo la  non  azione  dei  Comuni,  la  non azione delle Comunita'  Montane,  ovunque  potessero  ancora esistere, del Parco Nazionale, della Provincia, agiscono per proprio conto dicendo "voi non siete stati  capaci,  quindi, visto che siamo come i  poveri  invitati  a  dare  consigli, quanto meno che i nostri consigli siano saggi", perche'  poi la gente non sa che  il  privato  ha  sbagliato  l'economia, domani  si  rivolgera'  ai  Sindaci,  si  rivolgera'  a  noi Assessori dicendo "voi non siete stati  in  grado  di  darci questo",  voi  in  Regione,  amici  della  Minoranza,   oggi Maggioranza in Regione, non siete stati in  grado  di  farci avere questo, e qualcuno nel torbido ci stara' bene.


     Di conseguenza un consiglio, ve lo dice uno che forse e' stato un pioniere dei primi G.A.L. ,  ve  lo  dice  uno  che vuole veramente lo sviluppo del territorio, non e'  solo  il Gargano, qui parliamo della Provincia  di  Foggia,  che  non puo' essere un treno che va a due velocita', perche' i treni che vanno a due velocita' spesso deragliano, e questa e'  la nostra grande ultima occasione, perche' dal 2015, in  quanto nel 2013 poi due anni di ritardo della Regione ci portano al 2015, noi non saremo piu' obiettivo 1 e quindi tutti i fondi andranno nei paesi dell'Est.


     E i paesi dell'Est  stanno  dimostrando  che  non  hanno proprio  la  mentalita'   della   gente   dell'Est,   stanno diventando imprenditori, il loro prodotto interno lordo  sta crescendo dal 19 al 23% l'anno, invece  il  nostro  prodotto interno lordo e' zero, tendente a meno.


     E  allora  stiamo  attenti,  perche'  non  ci   vorremmo ritrovare una Provincia gia'  dimenticata  da  una  Regione, dimenticata in qualche momento da Bruxelles, perche'  adesso lo voglio dire in qualita' di esponente dell'UDC, e lo  dico agli amici della Minoranza e agli amici  della  Maggioranza, dopo gli O.d.G. sull'agricoltura mentre  in  Emilia  Romagna per il latte e' intervenuto il Governo per l'olio qui ancora non interviene nessuno,  e  un'aima  dell'olio  non  farebbe certamente danno ai nostri agricoltori in questo momento.


     Un'aima che per il latte in Emilia Romagna e' stata data qui abbiamo fatto solo belle parole ma  al  momento  non  mi risulta che da parte di una Minoranza o di  una  Maggioranza siamo andati a sbattere i pugni forte sui tavoli di Governo, da un lato e dall'altro.


     Il nostro olio versa sempre nelle stesse condizioni,  un olio eccellente che non si vende.


     Quindi, amici, io non solo approvero', per il mio gruppo e tutto il resto, ma voglio che sia chiaro il  concetto  del G.A.L. a tutti, perche' se non ci si impegna non siamo manco piu' gruppo di azione locale ma  diverremo  gruppo  di  resa locale, e gli elettori a queste cose, specie quando  andiamo a programmare male le loro tasche, i loro utili  e  la  loro economia, poi se ne ricordano. Grazie. 


     CONSIGLIERE ANGELILLIS:


     Presidente, amici Consiglieri, intervengo con piacere su questo  punto  posto   all'O.d.G.,   del   quale   condivido pienamente, insieme al mio gruppo, i contenuti.


     Se qualcosa e' possibile  aggiungere  direi  che  l'Ente Provincia dovrebbe essere presente, deve essere presente, in tutti i G.A.L. della Provincia, cosi' come ha detto poco  fa l'amico Nino Marinacci, perche' a tutti deve essere data  la possibilita'' uguale di concorrere,  perche'  poi  sara'  in altre sedi  che  si  dovra'  delineare  la  consistenza  del progetto, e quindi la credibilita' del progetto stesso, dove non mancheranno anche i giudizi su come e' stato condotto in precedenza il G.A.L., che, diciamocelo,  era  un'istituzione nella quale pochi credevano in passato.


     Oggi  vediamo  tante  risorse   piovere   verso   questa istituzione  ed  e'  logico  che  si  siano  svegliati   gli interessi, per  non  dire  gli  appetiti,  anche  a  livello istituzionale, un po' di tutti.


     E' inutile dire, come ha gia' detto bene  nella  maggior parte del suo intervento  l'Assessore,  che  rappresenta  un momento  importantissimo,  e  saranno  le  uniche   risorse, essendo  venute  meno  le  risorse  a  livello  locale,  che potranno veramente promuovere bottom up lo sviluppo locale.


     Pero' se non ci giochiamo bene questa partita e succede, come e' stato detto, che un G.A.L.  tira  questo  territorio verso una parte, o si diverte ad andare  in  America,  o  si diverte  ad  andare  in  Cina,  quando  gli  obiettivi   nel complesso  dettati  dall'Amministrazione  Provinciale   sono diversi, e colgo l'occasione anche per ricordare, Assessore, di cominciare a rimettere mano al piano agricolo  triennale, perche' e'  scaduto,  perche'  sicuramente  ci  sono  motivi perchè sia innovato, perche'  ci  sono  strumenti  nuovi,  e quindi potrebbe essere veramente ripreso il discorso in modo tale da costituire una  linea  guida  per  i  G.A.L.,  e  la presenza della  Provincia  deve  essere  proprio  intesa  in questo senso, che deve fare da direttore di orchestra e deve far sì, almeno con la sua autorevolezza, perchè e' vero  che sono i privati che condurranno  il  G.A.L.  pero'  dietro  i privati, qui siamo tutti grandi  e  vaccinati,  ci  sono  le istituzioni,  ci  sono   gli   uomini   rappresentativi   di determinate correnti di pensiero, e quindi c'e' bisogno  che un filo conduttore porti questi G.A.L.  a  convergere  verso obiettivi comuni.


     E non e' vero che il  lato  istituzionale  pubblico  non abbia il suo valore: ne ha, perche'  c'e'  una  bella  quota anche che viene sfruttata.


     Io conosco bene cio' che e' stato fatto  nel  Comune  di Manfredonia, dove abbiamo portato a segno veramente  diversi importanti progetti di valorizzazione, anche  turistica,  di valorizzazione  ambientale,  che  altrimenti,  per  i  mezzi esigui che ci sono rimasti, non avremmo mai realizzato.


     Allora c'e' necessita' comunque di  un  dialogo  stretto tra i privati e il pubblico perche' il pubblico  provveda  a dare  il  supporto  ai  privati,  logistico  anche,  qualora occorra, con i suoi ai mezzi. Quindi e' bene che  si  sappia anche  questo,  che  c'e'  un  rinnovato   interesse   delle associazioni  di  categoria,  che  prima  avevano   un   po' snobbato, diciamocelo, e oggi vogliono essere  protagonisti, a buona regione, ma sapete perche'?


     Perche' quei fondi  provengono  da  cio'  che  e'  stato decurtato al contributo  complessivo  che  l'Unione  Europea dava ai coltivatori, al mondo agricolo, quindi allo sviluppo rurale, per cui e' giusto che con  attenzione  questi  fondi vengano spesi per lo sviluppo dell'agricoltura e  del  mondo rurale.


     Tutto questo sara' anche nelle nostre mani, nella nostra capacita', in questo scorcio ultimo di  queste  agevolazioni che dovremmo avere, questi ultimi 5  o  6  anni,  a  che  li mettiamo a frutto bene, perche' se avremo fallito, se  sara' di  nuovo  la  solita  tiritera  della   rincorsa   ad   una metodologia  clientelare  piuttosto  che  a   quella   dello sviluppo  avremo  fatto  un  danno  irreparabile,  un  danno storico.


     Ecco perche', quindi, ben venga,  Assessore,  la  nostra presenza nei G.A.L., e soprattutto un  nostro  protagonismo, che fino ad oggi non e' stato proprio possibile, e vi  farei un'altra  preghiera,  di  controllare   a   che   tutto   il territorio, dico tutto il territorio, ovunque e'  possibile, entri a far parte ed essere coperto da un G.A.L.  ,  perche' ci  sono  altri  assi,  come  l'asse  3  e  l'asse  2,   che riconoscono solo territori coperti dal G.A.L..


     Non dimentichiamo una lotta fatta  da  questo  Consiglio Provinciale in sede di approvazione del  Piano  di  Sviluppo Rurale in cui venivano esclusi, per esempio, dai  contributi per le energie alternative, etc. etc., e solo dopo le nostre rimostranze, in un secondo tempo, sono entrati a far parte i territori coperti da G.A.L. .


     Quindi dobbiamo essere consapevoli che nel  campo  delle fonti  energetiche  alternative  se  non  si  fa  parte  del territorio disegnato  nell'ambito  di  un  G.A.L.  si  viene esclusi, come anche per tante altre  misure  che  riguardano l'imprenditoria giovanile e i nuovi ingressi in agricoltura.     


     CONSIGLIERE DE MONTE:


     Signor Presidente, amici Consiglieri, ho  ascoltato  con molto interesse l'intervento  dell'ex-Assessore  Provinciale all'Agricoltura Angelillis, e per chi ha fatto il Presidente del G.A.L., io sono stato uno dei primi, ho investito il 98% dei fondi che mi  furono  assegnati,  sentire  oggi  che  si ritiene   importante   la   presenza    dell'Amministrazione Provinciale in questi  organismi  e'  un  fatto  che  mi  fa piacere, anche se resta il rammarico in me che,  piu'  volte chiesta    in    precedenza    la    presenza,    l'adesione dell'Amministrazione Provinciale nel 1997/98,  ci  e'  stata sempre negata e non e' mai avvenuta.


     Io devo dare atto a questa  Amministrazione  Provinciale che si sta riprendendo man mano tutte quelle che sono le sue funzioni  di  coordinamento  nell'ambito  provinciale,   nei diversi  settori  produttivi,  culturali   e   sociali   che interessano la nostra intera comunita', pertanto va da parte nostra il plauso all'Assessore per aver  preso  l'iniziativa di avere incontri con tutti i G.A.L. costituiti, in modo  da fungere da coordinamento per tutte le azioni che si andranno a svolgere nei nostri territori.


     Il nostro voto sara' favorevole perche' riteniamo che la funzione che la Comunita' Europea ha assegnato ai territori, a tutti i territori italiani che vogliono veramente  partire dal basso per lo  sviluppo,  sia  un  fatto  encomiabile,  e pertanto  va  dato  a  questa  iniziativa  tutto  il  nostro assenso. Grazie. 


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Grazie, passiamo alla votazione.


     Votiamo per le determinazioni sul G.A.L. cosi'  definito "Daunia    Rurale":    chi    e'    favorevole?    APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


     Votiamo per l'immediata esecutivita': chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'. 


     


     Votiamo  sulle  determinazioni  per  il   G.A.L.   cosi' definito "Oli del Tavoliere": chi e'  favorevole?  APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


     Votiamo per l'immediata esecutivita': chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'. 


     


     Votiamo  sulle  determinazioni   sul   G.A.L.   definito "Meridaunia": chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


     Votiamo per l'immediata esecutivita': chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'. 


     


     Votiamo  sulle  determinazioni  sul  cosiddetto  "G.A.L. Gargano": chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


     Votiamo per l'immediata esecutivita': chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


 �
    PRESIDENTE SANTANIELLO: 


    "Rinnovo delle Commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali.


     


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Presidente,  sull'ordine  dei  lavori:  ma  presenze   e assenze sono tutte prese?


     E' importante, perche' domani  sulle  piazze  poi  tutti diranno che sono stati bravi ad approvare questo,  e  invece io vedo molti assenti, da una parte e dall'altra.


     Ognuno si deve assumere sempre  le  sue  responsabilita' quando decidiamo il futuro. Grazie.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Possiamo procedere?


     "Rinnovo   delle   Commissioni   e   sotto   Commissioni elettorali circondariali".


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Presidente, se i colleghi  Consiglieri  sono  d'accordo, questo accapo lo potremmo rimandare, dopo una  riunione  dei Capigruppo   sulla   questione,   al   prossimo    Consiglio Provinciale, in modo tale che si affronta  la  questione  in pochi minuti tutti insieme.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     E' accolta la proposta di rinvio?


     Vorrei solo ricordare  all'assemblea  che  abbiamo  gia' ricevuto due diffide dalla Prefettura, per  cui  vediamo  di non arrivare alla terza.


     Allora questo punto e' rinviato.


 �
    PRESIDENTE SANTANIELLO:  


   "Art.210 del  disegno  legislativo  18  agosto  267/2000 Affidamento del servizio di tesoreria mediante procedura  di evidenza pubblica".


     Se   l'Assessore   al   ramo   vuole    illustrare    il provvedimento.


     


     ASSESSORE DI GIOIA:


     Grazie, signor Presidente. 


     Emerge la necessita' di  procedere  all'affidamento  del servizio di tesoreria,  e  ovviamente,  cosi'  come  abbiamo cercato di fare per tutti gli altri atti che  sono  arrivati alla nostra attenzione, si  e'  scelto  il  procedimento  di evidenza pubblica.


     E'  inutile  dire  che  il  servizio  di  tesoriera   e' essenziale per andare in maniera efficace al  raggiungimento anche degli obiettivi, perche' non sfugge ad alcuno  che  la celerita' del  servizio,  l'importanza  della  capacita'  di rendicontare in tempi rapidi, la possibilita'  di  mantenere sotto controllo le movimentazioni, sono elemento  essenziale per una corretta azione amministrativa.


     In tal senso l'ufficio ha predisposto anche  uno  schema di  convenzione,   che   necessita   dell'approvazione   del Consiglio, inserendo tutti quei punti e quelle migliorie che sono  essenziali  anche  per  portarci  nella  maniera  piu' evoluta  ed  innovata   nell'attuazione   dei   servizi   di tesoreria.


     In  questo  senso  io   chiedo,   quindi,   una   rapida approvazione, sottolineando tra l'altro che  la  Commissione competente si e' gia' pronunciata  all'unanimita',  portando ad approvazione l'atto, e che l'atto  in  oggetto  copre  un quinquennio, di conseguenza ci  garantirebbe  una  sorta  di stabilita' e di chiarezza di gestione del  servizio  per  il prossimo quinquennio, cosi' come dicevo. Grazie. 


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Se non ci sono interventi metterei in votazione.


     CONSIGLIERE MARINACCI:


     Solo  per  dare  come  UDC,  e'  importante,  il  nostro assenso.


     Abbiamo  letto  tutto  il  capitolato   ed   esprimo   i complimenti sia all'Assessore che ai tecnici  che  lo  hanno curato. Grazie.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO: 


     Pongo in votazione il provvedimento sulla tesoreria: chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'. 


     Votiamo  l'immediata  esecutiva':  chi  e'   favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


 �
    PRESIDENTE SANTANIELLO:


     "Approvazione regolamento per la concessione e l'uso dei telefoni cellulari in dotazione agli uffici provinciali".


     C'e' bisogno dell'illustrazione? Prego, Assessore.


     


     ASSESSORE DI GIOIA: 


     Velocemente  voglio  sottolineare  che   e'   intenzione dell'Amministrazione   procedere,   dove    possibile,    ad un'articolata  regolamentazione,  perche',  se   pur   nella legittimita' gli atti che erano stati posti  in  precedenza, in alcuni casi sfuggono da un controllo regolamentare.


     Questa cosa, il fatto appunto di inserire in una cornice normativa, ci consente invece di avere regole piu'  certe  e di poter anche consacrare, se  vogliamo,  una  modalita'  di utilizzo,  ad  esempio,  dei  telefoni,  o  dell'accesso   a Internet, oppure di altre cose che stanno a cuore e che sono fondamentali nell'esercizio e nell'amministrazione.


     Il regolamento si basa sul presupposto  chiaramente  del contenimento    della     spesa,     ma     fondamentalmente nell'individuazione di chi sono i legittimati e  i  titolati ad avere il telefono di servizio  in  quanto  strumento  che migliora l'efficienza, semplifica l'attivita' amministrativa e che consente un miglioramento complessivo.


     Quindi non e' un benefit che viene concesso  ma  e'  uno strumento che serve a migliorare le prestazioni di servizio, e/o istituzionali.


     Dopo  di  che  si  individuano  diverse   tipologie   di utilizzo,  cioè  non  e'  detto  che  tutti  quanti  possano indistintamente  utilizzare  il  cellulare  verso  qualunque altro  utente,  si  deve  fare  un'articolata  analisi   dei cosiddetti privilegi di utilizzo, e questo,  confidiamo,  ci consentira' di abbassare ulteriormente i costi telefonici.


     Altra cosa importante e' che istituiamo un  monitoraggio costante su quella che e' la spesa telefonica, su quelli che sono gli effettivi privilegi di utilizzo, quindi  su  quelle che sono le cose che regolamentano alla base la possibilita' di avere il telefonino e l'apparecchio.


     Devo  anche  dire  che  all'atto  dell'insediamento,  su indicazione anche dei gruppi, e' stato fatto un monitoraggio e gia' sono state inserite in una  circolare  interna  delle cosiddette buone prassi per l'utilizzo del telefono.


     Gia' questo ha portato ad un abbassamento dei costi  per l'ente di quasi il 40% nei tre bimestri nei quali  ci  siamo insediati,   confidiamo   di   poter   perfezionare   questo abbattimento dei costi portando ad  oltre  il  50%  rispetto alla spesa media originaria il nuovo  costo  per  l'utilizzo dei telefoni.


     Io  ringrazio  la  Commissione  che  ha  gia'   espresso all'unanimita'  parere  favorevole,  e,  ripeto,  conto   di portare regolamenti anche per altro tipo di beni che sono in uso,  la  qual  cosa  ci  consentira'  di  avere  un  quadro completo, quindi una razionalizzazione complessiva dei costi e delle procedure. Grazie.


     


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Grazie, signor Presidente.


     Mi  aspettavo  un  intervento   del   Presidente   della Commissione, che ha visionato il Regolamento  che  e'  stato predisposto correttamente  dall'ufficio,  però  vorrei  solo dire una cosa rispetto a questa razionalizzazione, e  questo e'  rivolto  non  al  Presidente  del  Consiglio,   che   e' sensibile, lo ha  sempre  dimostrato  dall'inizio,  ma  alla Giunta, quindi, Assessore, a lei, che ha il controllo  della borsa.


     Fa bene a porre la questione, fa bene a ragionare  anche sui sistemi di controllo, cosi' deve  essere,  però  bisogna non solo fare  i  regolamenti,  convenzionarci,  ma  bisogna controllare che vengano rispettati, perche' a volte  per  un telefonino, per  l'uso  di  un  telefonino,  puo'  succedere molto.


     Io ritengo che gli Assessori, in  modo  particolare  gli amministratori, debbano avere  liberta'  d'uso,  e  liberta' significa che gli amministratori  sono  a  disposizione  dei cittadini 24 ore su 24, cosi' deve essere,  e  devono  poter lavorare 24 ore su 24. Bisogna controllare se lo  fanno,  ma se lo fanno devono avere tutti gli strumenti.


     E' opportuno, pero', Presidente, che i gruppi, su questo voglio  solo  spendere  due  parole   rispetto   ai   gruppi consiliari,  che  i   gruppi   consiliari,   i   Consiglieri Provinciali, abbiano, e mi sembra che su questo,  Assessore, si vada un po' lenti, la possibilita' di lavorare  come  gli amministratori, ma purtroppo ad oggi  i  gruppi  consiliari, quando il  telefono  ce  l'hanno,  e  se  funziona  in  quel momento, devono fare a turno, devono aspettare semmai che si liberi per il lavoro istituzionale che svolgono.


     Questo per dire, Assessore, che noi siamo in difficolta' nella gestione del lavoro dei gruppi.....


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO 


 


     CONSIGLIERE PRENCIPE:


     Sto generalizzando adesso, sto dicendo che fa bene lei a razionalizzare la spesa, e saremo  dalla  sua  parte,  anche come Minoranza, ogni volta  che  lo  proporra',  come  oggi, pero'  dico  di  dare  spazi,  strumenti,  anche  ai  gruppi consiliari e ai Consiglieri Provinciali, perche'  attraverso questi spazi e strumenti si  fa  quello  che  abbiamo  fatto oggi, in qualche modo si  valorizza  il  nostro  territorio, cosi' come abbiamo fatto oggi.


     Approfitto  di   questo   momento   per   dire   questo, chiaramente voteremo a favore di questo provvedimento, e  se dobbiamo fare anche l'altro, non so se la Maggioranza  vuole fare anche l'altro, gia' da adesso il voto dell'Opposizione, delle Minoranze, sarà favorevole.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Pongo in  votazione  la  delibera  sul  regolamento  dei telefonini: chi e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


     Votiamo l'immediata  esecutivita':  chi  e'  favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


  �
    PRESIDENTE SANTANIELLO:


     "Regolamento per la fornitura da parte della  Biblioteca Provinciale del servizio di multimedialita'.


     L'Assessore Di Gioia ce lo illustra.


     


     ASSESSORE DI GIOIA: 


     Per conto del  Vice  Presidente,  Assessore  competente, solo alcuni cenni.


     Credo  che  sia  emersa  l'esigenza   di   adeguare   il regolamento per la fornitura dei servizi innovativi, diciamo cosi',  quindi  quelli  multimediali,   soprattutto   quelli tramite internet.


     L'ufficio  ha  predisposto  anche  in  questo  caso   un regolamento  che  consenta  di  individuare  la  cornice  di fruizione  che  gli  utenti  possono  avere,  dove   vengono elencate, tra l'altro, quelle che sono  le  possibilita'  di accesso presso la biblioteca, quelli che sono i servizi.


     Per i costi e per le cosiddette tariffe, cosi'  come  la norma prevede, viene fatto un rimando alla Giunta, anche  se non citato in questo atto, che sara' la  Giunta  appunto  ad indicare.


     L'impegno che noi assumiamo sara'  quello  di  mantenere quanto  piu'  possibile  i  costi  contenuti,   anzi,   dove necessario, dove  in  grado  di  poterlo  fare,  addirittura prevedendo degli abbattimenti  per  l'utilizzo  dei  sistemi multimediali.


     Ci sono dei costi che comunque non  si  puo'  che  dover accollare all'utente, come  ad  esempio  le  apparecchiature come i CD ROM o altro, che sono chiaramente da individuare a spese dell'utente, comunque nel complesso l'impegno  che  si assume e' quello della riduzione dei costi.


     Ci  sono  delle  situazioni  particolari  che  segnalava l'Assessore,  ad  esempio  sull'utilizzo  dalla  sala  della Biblioteca, il cui costo e' irrisorio rispetto a quello  che la  Provincia  in  realta'  sostiene  per  poter   garantire l'apertura.


     Su questo ci riserviamo una valutazione per poter  avere un punto di equilibrio che comunque mantenga una socialita', se vogliamo, cioe' che non si vadano  a  penalizzare  quelle associazioni che richiedono  di  poter  fruire  degli  spazi della Biblioteca.


     Credo che il regolamento sia anche stato approvato dalla Commissione, cosi' come l'altro, con delle modifiche.


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE DE MONTE.


     


     ASSESSORE DI GIOIA:


     Credo che sia stato inserito,  comunque  adesso  vediamo quali sono le modifiche così il Segretario le raccoglie.


     Se  non  ci  sono  le  modifiche  nel  verbale  dobbiamo rimandare, quindi valutiamo quali solo le modifiche. 


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE DE MONTE.


     


     ASSESSORE DI GIOIA:


     Se siamo  in  grado  di  riproporre  gli  emendamenti  e visionarli li prendiamo pure per buoni, pero'....


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Ma nessuno sa quali sono le modifiche?


     


     ASSESSORE DI GIOIA:


     Allora prendo la mia relazione semplicemente  proponendo di mettere  in  discussione  l'atto,  pero'  se  sono  anche visionabili le  modifiche,  diversamente  lo  rimandiamo  ad altra seduta. 


     


     CONSIGLIERE RUO:


     La Commissione Cultura  ha  valutato  anche  l'argomento accogliendo tout court la proposta dell'ufficio.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Ma qual e' la Commissione che ha....... 


     


     INTERVENTO FUORI MICROFONO.


     


     ASSESSORE DI GIOIA:


     Allora, abbiamo recuperato il verbale della Commissione, adesso il Consigliere credo ne dara' lettura,  e  si  voterà prima su  quello  e  poi  sull'intero  regolamento.  Giusto, Presidente?


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Prego, lo illustri Consigliere De Monte.


     


     CONSIGLIERE DE MONTE:


     Art.2,  comma  8,  viene  integrato,  dopo   la   parola "accesso", "per un tempo non superiore a 15 minuti".


     Viene inoltre sostituito "non e' previsto" con le parole "non e' consentito".


     Art.5, comma 1, viene  sostituito  con  ".......internet puo' essere usato solo ed esclusivamente per fini di ricerca culturale".


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Votiamo questo emendamento  della  Commissione:  chi  e' favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'. 


     Adesso approviamo il regolamento cosi'  come  modificato dagli emendamenti approvati: chi  e'  favorevole?  APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


     Votiamo l'immediata  esecutivita':  chi  e'  favorevole? APPROVATO ALL'UNANIMITA'.


    �
    PRESIDENTE SANTANIELLO:      E' arrivato  l'Assessore  Lallo,  puo'  rispondere  alla interrogazione oppure possiamo chiudere e rimandare.


     Assessore, e' arrivato  giusto  alla  fine  ma  ce  l'ha fatta. Prego. 


     


     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Grazie  Presidente.  Abbiamo  ritenuto  di   interrogare l'Assessore Lallo su una questione per  la  quale  riteniamo sia  opportuno  che  egli  in  aula,  quindi  con   assoluta serenita' e con la  massima  pubblicita',  possa  illustrare brevemente qual e' stato l'operato dei  Centri  Territoriali per  l'Impiego   di   questa   Amministrazione   Provinciale relativamente alla raccolta e al lavoro istruttorio  che  e' stato  compiuto  delle  domande   di   partecipazione   alla selezione per personale richiesto  dall'Azienda  Ospedaliera di Foggia.


     In particolare leggo  velocemente  i  motivi  di  questa interrogazione:


     -  quali  sono   i   criteri   utilizzati   dai   Centri Territoriali  per  l'Impiego  per  la   formulazione   delle graduatorie; 


     - se e  quali  poteri  di  controllo  hanno  gli  uffici centrali dell'Assessorato alle Politiche del Lavoro in  fase di formulazione delle graduatorie; 


     - quali attivita' di verifica hanno in animo di  attuare gli uffici dell'Assessorato alle Politiche  del  Lavoro  per rispettare l'impegno di controllo  annunciato  dall'ingegner Rosiello,  e  spiego  velocemente:  il  dirigente,  ingegner Rosiello, interrogato sul punto ha ipotizzato una  serie  di attivita' di verifica, per cui chiediamo che l'Assessore, se e' in condizione, ce le spieghi in aula;


     - e in conclusione se la Giunta Provinciale non  ritenga opportuno,   vista    la    delicatezza    e    l'importanza dell'argomento, proporre una convenzione con la  Guardia  di Finanza,  cui  demandare  i  poteri   di   controllo   sulla veridicita'  delle   dichiarazioni   circa   la   situazione patrimoniale e reddituale dei candidati. Grazie.





     


     ASSESSORE LALLO:


     Io chiedo scusa ai Consiglieri per  il  ritardo  ma  ero impegnato  nella  Commissione  Provinciale  per  il  lavoro, stavamo analizzando gli allarmanti dati occupazionali  della provincia di Foggia e ci siamo  quindi  trattenuti  sino  ad ora.


     E'  comunque  con  sommo  piacere  che  do  la  risposta all'interrogazione  proposta  dal  Capogruppo   della   PDL, Mongiello,  che  pero'  sulla  sua  interrogazione   si   e' presentato come Consigliere Comunale, almeno sulla copia che ho io, non vorrei che sbagliassimo.


     Allora  vado  a  rispondere  dicendo  che   il   Decreto Legislativo n.469/97 ha conferito alle Regioni e  agli  Enti Locali funzioni e compiti relativi al  collocamento  e  alle politiche attive del lavoro.


     La Regione  Puglia,  con  legge  n.19/99,  e  successiva modifica,  ha  trasferito  le  competenze   alla   Provincia istituendo   proprie   strutture   denominate   Centri   per l'Impiego.


     L'Azienda Ospedaliera Universitaria Ospedali Riuniti  di Foggia  avanzava  richiesta  di  avviamento   a   selezione, ex-art.16 Legge 56/87, e del DPR n.487/94, per  l'assunzione a  tempo  indeterminato  di  numero  10  lavoratori  con  la qualifica di coadiutore amministrativo e di numero 14 unita' lavorative   con   posizione   funzionale   di    ausiliario specializzato addetto ai servizi sanitari. 


     Le  su  citate  qualifiche  sono  considerate  a  scarso contenuto professionale, ai sensi  dell'art.16  della  legge 56/87.


     La citata Azienda Ospedaliera Universitaria ha  evidente rilevanza provinciale, per cui gli  avviamenti  a  selezione saranno  effettuati  sulla   base   dell'unica   graduatoria provinciale riferita ad ogni profilo  professionale,  tenuto conto dei dati acquisiti dai Centri per l'Impiego di  questo Ente.


     In merito alle modalita' di attribuzione dei punteggi si precisa che la Regione Puglia, con Delibera di Giunta del  4 novembre 2003, n.1643, avente ad oggetto  "Criteri  e  linee guida per l'attuazione del sistema regionale dei Servizi per l'Impiego (Centro Impiego Provinciale) e della  riforma  del collocamento, disciplina l'avviamento a selezione presso  la pubblica amministrazione,  e  con  Delibera  n.1492  del  25 ottobre  2005,  di  modifica  della  precedente,  avente  ad oggetto "Criteri  per  la  formulazione  delle  graduatorie, ex-art.16, Legge 57/87 - Avviamento a  selezione  presso  la pubblica   amministrazione",    detta    i    criteri    per l'attribuzione  dei  punteggi  stessi   per   le   selezioni ex-art.16 della  legge  56/87,  e  che  di  seguito  vengono enunciati:


     1) Anzianita', anzianita' di  iscrizione  negli  elenchi anagrafici presso i Centri per l'Impiego: si precisa che per l'anno  2007  la  stessa  anzianita'   rilevante   ai   fini dell'attribuzione del punteggio e' considerata  fino  ad  un massimo di 13 anni, dal 2008 fino ad un massimo di 10 anni;


     2) carico di famiglia;


     3)  reddito:  il  reddito  da  considerare   e'   quello patrimoniale   familiare,   regolarmente    certificato    o risultante dall'ISEE, modello rilasciato dai CAF sulla  base di autocertificazione dell'interessato.


     In  ordine   alla   presunta   non   veridicita'   delle dichiarazioni dei candidati in relazione  al  reddito,  vedi modello  ISEE,  si  conferma  quanto  gia'  annunciato   dal dirigente del settore politiche del lavoro, ingegner  Nicola Rosiello, la volonta' di procedere a controlli finalizzati a verificare la conformita' dei dati acquisiti dai Centri  per l'Impiego, cosi' come previsto dall'art.71 del DPR 445/2000, che testualmente recita: "Le Amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli anche a campione, e in tutti i  casi  in  cui  sono  sorgano  fondati  dubbi  sulla veridicita' delle dichiarazioni sostitutive".


     Si precisa a riguardo, e  per  maggiore  contezza  della materia,   sebbene   non   oggetto   dell'interrogazione   e interpellanza, che il 40% dei posti da  ricoprire  per  ogni profilo professionale deve  essere  riservato  a  lavoratori iscritti nelle liste di mobilita' (Cassa Integrazione, LSU), ai sensi della legge 96/97".


     Per  quanto  riguarda  l'altro  aspetto,  quello  di  un eventuale ricorso alla Guardia  di  Finanza  per  effettuare controlli, devo dirle che io fui, ai tempi in cui  espletavo la carica di Assessore ai Tributi e alle Finanze del  Comune di  San  Severo,  tra  i  precursori  della  stipula  di  un protocollo d'intesa con la Guardia  di  Finanza  dell'allora compagnia di San Severo per l'accertamento e la  veridicita' delle dichiarazioni effettuate in altri ambiti.


     Questa ipotesi mi vede molto, molto consenziente, quindi sara' oggetto di una proposta in Giunta per far sì che anche la Provincia di Foggia stipuli un protocollo d'intesa con il Comando Provinciale della Guardia di Finanza a  che  vi  sia collaborazione non solo  nell'ambito  della  verifica  della veridicita'  delle  dichiarazioni  rilasciate  in  sede   di domande presentate ai Centri  per  l'Impiego  ma  che  possa trovare  attuazione  anche  in  altri   ambiti,   e   quindi cominciare con il Comando Provinciale quella  collaborazione che sicuramente  potra'  contraddistinguere  anche  l'azione amministrativa  della  stessa  Amministrazione  Provinciale. Grazie.





     CONSIGLIERE MONGIELLO:


     Assessore, intanto la sollecitazione circa la  qualifica di Consigliere  Comunale  dimostra  la  sua  attenzione  nel leggere  i  documenti,  cosi'   come   dimostra   anche   la fallibilita'  delle  persone,  ma  non  c'e'  alcun   lapsus freudiano, la tranquillizzo, non e' una prospettiva  che  mi interessa.


     Detto questo, la  ringrazio  per  la  puntualita'  e  la profondita' della sua risposta, però  mi  preme  sollecitare due cose, per quanto possibile.


     Intanto e' vero che la normativa prevede un controllo  a campione, ma la preghiera che le rivolgiamo  e'  che  questa campionatura sia piu' vasta possibile, e soprattutto che  si faccia, da  una  parte,  dall'altra  l'opportunita'  che  le abbiamo sollecitato e che lei ha raccolto in pieno circa  la possibilita' di stipulare una convenzione con la Guardia  di Finanza per verificare le veridicita' delle dichiarazioni in tema patrimoniale.


     Intanto la ringrazio e  prendiamo  atto  di  questo  suo impegno, e  ci  auguriamo  che  la  Giunta  Provinciale  sia altrettanto sensibile, e soprattutto  celermente  sensibile, dall'altro non vuole essere, e non deve essere, una sfiducia nei confronti delle potenzialita' e  della  professionalita' della struttura ma deve  comunque  rimarcare  l'opportunita' che rispetto ad una mole di lavoro come  questa  e  rispetto alla sensibilita' dei temi trattati e' opportuno che ci  sia un  supporto  di  controllo  estensibile  nei  settori   che l'Amministrazione  riterra'  opportuno,  ovviamente  non  in maniera tombale.


     Riteniamo che gli uffici abbiano la professionalita' per svolgere  a  pieno  il  loro  ruolo,  ma  questo  lavoro  di supplenza e questo  lavoro  di  supporto  riteniamo  che  su argomenti sensibili come questo debba essere fatto, e quindi questa collaborazione non e'  una  diminutio  nei  confronti dell'Amministrazione Provinciale ma deve essere  vista  come un valore aggiunto  rispetto  alla  regolarita'  che,  siamo sicuri,   sara'   riscontrata   nell'operato    di    questa Amministrazione. Grazie.


     


     PRESIDENTE SANTANIELLO:


     Grazie, Consigliere. Abbiamo esaurito l'O.d.G., per  cui vi  ringrazio,  la  seduta   e'   sciolta,   alla   prossima convocazione.
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